
Minimo storico di nascite
Nel 2023 sono solo 379 mila
Rapporto indicatori demografici: per l’Istat è l’undicesimo “passo falso” di fila dal 2013

Il processo della denatalità non conosce soste dal 2008 (577mila nascite)

Si arricchisce il paniere
regionale delle produzioni
tradizionali che contraddi-
stinguono, ormai da
tempo, l’agricoltura e la
gastronomia di alcuni ter-
ritori del Lazio. Il
Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare
e delle foreste (Masaf), ha
aggiornato l’elenco nazio-
nale dei Prodotti agroali-
mentari tradizionali del
Lazio (Pat) con altre nove
eccellenze. Tre rientrano
nella categoria paste fre-
sche e prodotti della
panetteria, della biscotte-
ria, della pasticceria e
della confetteria: la pizza
rentorta fiamignanese del
Reatino, il serpentone di
Capena (RM) e il tortiglio-
ne di Jenne (RM). I restan-
ti sei, fanno tutti parte
della categoria prodotti
della gastronomia. Tre
provenienti dalla Tuscia
Viterbese: l’acqua cotta; le
fettuccine all’etrusca con
funghi ferlenghi e salsiccia
e il Mirandò o Mirandot di
Tarquinia. Due dal
Reatino: i pizzicotti alla
liscianara e gli stringozzi
aspresi. Uno dalla
Ciociaria: le sagne e fagio-
li di Arnara.  «I Pat -
dichiara l’Assessore
Regionale all’Agricoltura
Giancarlo Righini - rap-
presentano una ricchezza
e una risorsa importante.
Hanno la capacità di
attrarre turismo e legare
alle tradizioni gli abitanti
di quei luoghi, per questo
la Regione Lazio, attraver-
so Arsial, si occupa da
oltre un ventennio, di
accompagnare i soggetti
pubblici o privati che pro-
pongono una candidatura,
nel percorso che si conclu-
de con il riconoscimento e
di aggiornare la sezione
dedicata al Lazio del-
l’elenco nazionale dei
Pat». «L’importanza dei
Pat non si limita alla sola
eccellenza gastronomica -
dichiara il Commissario
Straordinario di Arsial
Massimiliano Raffa - ma si
estende alla capacità di
intrecciare le storie, anche
secolari, delle nostre
comunità, con il loro tes-
suto contemporaneo. 

AGRICOLTURA

Prodotti tipici
riconosciuti
nuovi PAT
per il Lazio

Con appena 379mila bambini
venuti al mondo, il 2023 mette in
luce l’ennesimo minimo storico
di nascite, l’undicesimo di fila
dal 2013. Un processo, quello
della denatalità, che dal 2008
(577mila nascite) non ha cono-
sciuto soste. Calano anche i
decessi (661mila), l’8% in meno
sul 2022, dato più in linea con i
livelli pre-pandemici rispetto a
quelli che hanno caratterizzato il
triennio 2020-22. Da tutto questo
emerge un saldo naturale ancora
fortemente negativo (-281mila
unità). Lo rileva l’Istat, nel suo
rapporto sugli indicatori demo-
grafici 2023. Al 1 gennaio 2024 la
popolazione residente in Italia è
pari a 58 milioni 990mila unità
(dati provvisori), in calo di 7mila
unità rispetto alla stessa data del-
l’anno precedente (-0,1 per mille
abitanti). Confermando quanto
già emerso nel 2022 (-33mila
unità) prosegue il rallentamento
del calo di popolazione che, dal
2014 al 2021 (-2,8 per mille in
media annua), ha contraddistin-
to il Paese nel suo insieme. La
variazione della popolazione nel
2023, sottolinea l’Istat, rivela un
quadro eterogeneo tra le riparti-
zioni geografiche. Nel
Mezzogiorno la variazione è
negativa, peraltro consistente
nella misura del -4,1 per mille.
Nel Nord, invece, la popolazione
aumenta del 2,7 per mille. Stabile
quella del Centro (+0,1 per
mille). A livello regionale, la
popolazione risulta in aumento
soprattutto in Trentino-Alto
Adige (+4,6 per mille), in
Lombardia (+4,4 per mille) e in
Emilia-Romagna (+4,0 per
mille). Le regioni, invece, in cui si
è persa più popolazione sono la
Basilicata (-7,4 per mille) e la
Sardegna (-5,3 per mille). Le
iscrizioni dall’estero (416mila) e
le cancellazioni per l’estero
(142mila) determinano un saldo
migratorio con l’estero positivo
di 274mila unità. In tali condizio-
ni, che consentono di compensa-
re quasi totalmente il deficit
dovuto alla dinamica naturale
con una dinamica migratoria
favorevole, la popolazione resi-
dente ha la possibilità di rimane-

I rincari fino al 24%, analisi del Codacons sul giro d’affari dei tipico dolce
Uovo di Pasqua quanto mi costi

AMA, d’intesa con Roma Capitale, ha predisposto
un pacchetto di servizi mirati per queste festività
pasquali, assicurando, nei vari turni, servizi di puli-
zia, spazzamento, raccolta  dei rifiuti in tutta la città.
Le officine aziendali saranno aperte per garantire le
attività di manutenzione dei veicoli. I tecnici “pre-
posti” seguiranno le operazioni sul territorio per
monitorare il servizio in tutti e 15 i municipi.
Saranno aperti sia oggi, Pasqua, sia domani, Lunedì
dell’Angelo, con orario 7-13, i Centri di raccolta per
il conferimento gratuito di rifiuti ingombranti,
RAEE, ecc.  Squadre di operatori effettueranno
anche attività di pronto intervento (spazzamento,

raccolta rifiuti, svuotamento cestoni, ecc.) su porzio-
ni di territorio definite e in considerazione dei flussi
previsti di cittadini, sia residenti sia turisti. Oggi,
domenica di Pasqua, saranno svolte in particolare
attività di presidio in alcuni siti di interesse religio-
so, turistico e commerciale dislocati nei vari munici-
pi.  Per la giornata del Lunedì dell’Angelo, AMA
garantirà invece attività di monitoraggio e pronto
intervento con «presidi mobili» nelle aree esterne ai
parchi e ville storiche oggetto del tradizionale pic-
nic delle famiglie, in particolare Villa Borghese,
Villa Doria Pamphilj, il Parco degli Acquedotti, il
parco dell’Acquedotto Felice.

“Roma città pulita”
Intesa tra Ama e Comune per assicurare i servizi

di pulizia e raccolta rifiuti  per garantire il decoro urbano
durante le giornate delle festività pasquali

“Se Newcleo va avanti potreb-
be anche starci” - così il
Ministro dell’Ambiente e della
Sicurezza Energetica, GIlberto
Pichetto Fratin, all’evento sul
nucleare di quarta generazione
a Torino, ha commentato l’ipo-
tesi di produrre reattori nuclea-
ri nell’area di Mirafiori.
“Tenete presente che le stime
sono di 2 miliardi circa per que-
sti mini-reattori. Due miliardi
che portano ricadute occupa-
zionali e di qualificazione pro-
fessionale. Significa davvero
un passo verso il futuro. Stiamo
lavorando con l’Università”, ha
detto ancora Pichetto Fratin. 

Il Ministro Fratin

“Nucleare
a Mirafiori?
Se Newcleo
va avanti,
potrebbe

anche starci”
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re, almeno sul piano numerico,
in sostanziale equilibrio. I trasfe-
rimenti di residenza tra Comuni
hanno coinvolto un milione e
444mila cittadini, in diminuzione
rispetto al 2022 (-1,8%). La popo-
lazione residente di cittadinanza
straniera al 1 gennaio 2024 è di 5
milioni e 308mila unità, in
aumento di 166mila individui
(+3,2%) sull’anno precedente.
L’incidenza sulla popolazione
totale tocca il 9%. Il 58,6% degli
stranieri, pari a 3 milioni 109mila
unità, risiede al Nord, per un’in-

cidenza dell’11,3%. Altrettanto
attrattivo per gli stranieri è il
Centro, dove risiedono un milio-
ne 301mila individui (24,5% del
totale) con un’incidenza
dell’11,1%. Più contenuta la pre-
senza di residenti stranieri nel
Mezzogiorno, 897mila unità
(16,9%), che raggiunge un’inci-
denza appena del 4,5%.
Prosegue la riduzione della
popolazione di cittadinanza ita-
liana (53 milioni 682mila unità),
174mila in meno rispetto al 1
gennaio 2023 per una variazione

pari al -3,2 per mille. In relazione
alle diverse dinamiche demogra-
fiche che distinguono il Centro-
nord dal Mezzogiorno, in termi-
ni di nascite, decessi e trasferi-
menti di residenza, tale variazio-
ne si concentra nel Mezzogiorno,
ben 126mila italiani residenti in
meno (-6,6 per mille). Nel frat-
tempo, sfiora le 200mila unità il
numero di cittadini stranieri che
nel 2023 hanno acquisito la citta-
dinanza italiana, dato in linea
con l’anno precedente (214mila),
pur se in parziale calo.

Il tradizionale uovo di Pasqua risulta quest’anno par-
ticolarmente ‘salato’ per gli italiani, a causa delle
quotazioni record raggiunte dal cacao negli ultimi
mesi che hanno fatto impennare i listini al dettaglio
delle uova di cioccolato. Lo denuncia il Codacons,
che segnala rincari a cascata in tutta Italia e per tutti i
marchi. Gli aumenti di prezzo delle uova di cioccola-
to delle marche più note vanno in media dal +16% al
+24% rispetto allo scorso anno, e si aggiungono ai
rincari del +15% già registrati nel 2023 - spiega il
Codacons. Ad esempio le uova di fascia più alta per
adulti, con cioccolato al latte o fondente e un peso tra
i 320 e i 365 grammi, arrivano a superare i 18 euro al
pezzo, con incrementi superiori al 33% rispetto ai
listini del 2023. Va meglio, si fa per dire, per i prodot-

ti destinati ai bambini: i prezzi delle uova legate a
cartoni animati, giochi, personaggi famosi, serie tv,
ecc., aumentano in media del +16,7% rispetto allo
scorso anno. In media la produzione di uova di
Pasqua nel nostro paese supera le 31mila tonnellate
all’anno, con un giro d’affari stimato in oltre 300
milioni di euro nel 2023: questo significa che, a pari-
tà di acquisti, i rincari peseranno per circa 72 milioni
di euro sulle tasche dei consumatori.
Alla base dei pesanti aumenti per le uova di Pasqua
c’è non solo la crisi del cacao, con le quotazioni salite
alle stelle nell’ultimo anno, ma anche il rincaro di
materie prime come lo zucchero, i cui listini sono cre-
sciuti del +72%, e del burro di cacao, +52% - spiega il
Codacons.

La Lazio batte la Juventus in
pieno recupero nella gara
valida per la 30/a giornata
di Serie A. Decisivo il gol di
Marusic al 93' su cross di
Guendouzi, con la complici-
tà di Sekulov. I bianconeri
restano così fermi a quota 59
punti, mentre i biancocelesti
- con Igor Tudor all'esordio
in panchina - avanzano a
quota 46 punti e salgono al
settimo posto in classifica,
scavalcando il Napoli fermo
a 45.                       (LaPresse)

Lazio - Juventus

Tudor:
buona la prima
Juve k.o. al 93°
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Ragazze e ragazzi
della Ss Lazio 
di Rugby e Hockey
donano il sangue
all’ospedale Gemelli

Le attività formative ed integrative saranno rivolte a giovani e adulti residenti nel Lazio
Lazio, via libera al progetto di alta formazione
‘Laboratorio del Sapere’ nel triennio 2024-2026

“A parità di domanda di condono, a
causa delle difficoltà di alcuni enti loca-
li a dare risposte tempestive, decine di
migliaia di cittadini laziali si ritrovano a
non poter usufruire dello stesso tratta-
mento che sarebbe spettato loro di dirit-
to, per un vincolo comparso successiva-
mente alla presentazione della doman-
da. Per questo, ho presentato una pro-

posta di legge che vuole tendere una
mano sia ai comuni che si ritrovano oggi
in una situazione di impedimento, sia
escludere ogni dubbio circa la ‘omoge-
nea’ applicazione anche nel Lazio espli-
citando la volontà del legislatore regio-
nale di non discostarsi dall’orientamen-
to espresso da quello statale con la legge
326 del 2003, della quale la legge regio-

nale 12 del 2004 costituisce attuazione,
analogamente alle altre regioni italiane.
Si tratta quindi di un provvedimento di
equità sociale per andare incontro ad
una palese ingiustizia protrattasi per
troppi anni”. Così Laura Corrotti, consi-
gliere regionale Fratelli d’Italia e presi-
dente commissione urbanistica, politi-
che abitative e rifiuti

Corrotti (Fdi): “Proposta di legge
per superare l’ingiustizia sul condono”

Anche quest’anno torna, imperdibile,
l’appuntamento con “Maker Faire
Rome - The European Edition”. La
kermesse - promossa e organizzata
dalla Camera di Commercio di Roma -
si terrà dal 25 al 27 ottobre negli spazi
suggestivi del Gazometro Ostiense. La
manifestazione, come sempre, affron-
terà tutte le componenti chiave dell’in-
novazione: dalla manifattura digitale
all’Internet of Things, dalla robotica
all’intelligenza artificiale, dall’agri-
tech, al digital manufactoring, passan-
do per i big data e l’aerospazio, fino
alle ultime scoperte del metaverso e
della realtà aumentata. L’edizione

2024 è la dodicesima di una manifesta-
zione che è cresciuta e si è evoluta nel
tempo, restando sempre un punto di
riferimento per tutti coloro che voglio-
no cambiare il mondo, in meglio, con
la propria creatività. Anni di innova-
zioni e idee che si sono trasformate in
progetti concreti e invenzioni che
hanno migliorato e rivoluzionato inte-
ri settori della nostra società, renden-
do possibile ciò che, fino a qualche
anno fa, sembrava irraggiungibile. Per
i tanti partner, Maker Faire Rome rap-
presenta una piattaforma di incontro
unica e virtuosa con imprese, startup,
enti di ricerca, scuole, università e

innovatori. Il network che si crea
durante l’evento mette in connessione
le aziende con un vasto pubblico e
offre l’opportunità di accelerare il go-
to-market di prodotti e servizi innova-
tivi. “La nostra - spiega Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della Camera
di Commercio di Roma - è una fiera
inclusiva, dove la tecnologia è alla
portata di tutti, non solo per gli addet-
ti ai lavori. Questo spirito ci ha accom-
pagnato fin dalla prima edizione e lo
abbiamo mantenuto, intatto, negli
anni. Maker Faire Rome coinvolge
tutti in maniera semplice e diretta.
Quest’anno torniamo al Gazometro

Ostiense e siamo già pronti per allesti-
re una nuova, indimenticabile, edizio-
ne”. “Stiamo già lavorando - afferma
Luciano Mocci, Presidente di Innova
Camera, Azienda speciale della
Camera di Commercio di Roma -
all’edizione 2024 che punterà, ancora
più decisamente, sulla diffusione della
cultura dell’Open Innovation consen-
tendo al sistema produttivo di attinge-
re a idee, soluzioni, strumenti e com-
petenze tecnologiche che arrivano dal-
l’esterno e dal basso, attraverso una
connessione virtuosa tra innovatori,
creativi, startup, aziende, studenti,
università e istituti di ricerca”.

Torna “Maker Faire Rome - The European Edition”
Dal 25 al 27 ottobre negli spazi del Gazometro Ostiense

La Giunta regionale del Lazio
ha approvato, su proposta del
presidente Francesco Rocca, di
concerto con l’assessore al
Lavoro, alla Scuola, alla
Formazione, alla Ricerca, al
Merito, Giuseppe Schiboni,
con l’assessore alla Cultura,
alle Pari Opportunità, alle
Politiche giovanili e della
Famiglia, e al Servizio civile,
Simona Baldassarre e l’asses-
sore ai Servizi sociali, alla
Disabilità, al Terzo Settore, ai
Servizi alla Persona,
Massimiliano Maselli, la deli-
berazione concernente il pro-
getto di laboratorio di alta for-
mazione denominato
“Laboratorio del Sapere” per il
quale è stato destinato un
finanziamento annuo pari a
1.500.000 euro, per 4.500.000
euro complessivi nel triennio
2024-2026. La mission è avvia-
re un progetto atto a formare
competenze specialistiche in
ambiti pluridisciplinari con-
nessi al rafforzamento della
cittadinanza europea.
Elemento centrale della propo-
sta è lo sviluppo delle cono-
scenze e della capacità di
governo di processi complessi
per il rafforzamento delle
competenze della futura classe
dirigente. L’intento della

Regione è quindi abilitare
nuove professionalità alla
presa in carico delle sfide euro-
pee, con particolare riferimen-
to al ruolo delle Pubbliche
amministrazioni e degli enti
locali. Il progetto di laborato-
rio di alta formazione comple-
ta la gamma di centri tematici
orientati alla formazione di
nuove professioni emergenti
contemplando, tra le varie atti-
vità da promuovere, anche la
realizzazione di laboratori per
l’ideazione e lo sviluppo di
soluzioni digitali avanzate,
compresi sistemi applicativi
della intelligenza artificiale. Le
attività formative ed integrati-
ve saranno rivolte a giovani e
adulti residenti nel Lazio in
possesso almeno di diploma di

scuola secondaria di II grado
ed alcune attività potranno
essere orientate alla realizza-
zione di percorsi formativi di
inclusione socio-lavorativa per
soggetti particolarmente vul-
nerabili e a rischio di esclusio-
ne sociale. “L’alta formazione
professionale rappresenta –
spiega l’assessore Schiboni – la
sfida del presente. Il nostro
obiettivo è rendere la regione
Lazio un modello all’insegna
della qualità del proprio siste-
ma di formazione professiona-
le. Istruzione e mondo del
lavoro devono camminare di
pari passo con uno sguardo
attento ai talenti e alle persone
più fragili. Solo in questo
modo daremo risposte concre-
te al sistema lavoro rendendo-

lo più competitivo, alle fami-
glie ed ai giovani che intenda-
no prendere per mano il pro-
prio futuro”. “Promuoviamo
un laboratorio di alta forma-
zione per potenziare compe-
tenze legate alla cittadinanza
europea, focalizzandoci sul-
l’inclusione sociale. L’obiettivo
è abilitare nuove professionali-
tà per affrontare le sfide euro-
pee nelle Pubbliche
Amministrazioni e negli enti
locali attraverso la digitalizza-
zione e l’intelligenza artificiale
– aggiunge l’assessore Maselli
- Le attività formative mirano a
includere giovani e adulti resi-
denti nel Lazio, con un’atten-
zione speciale a percorsi per
individui vulnerabili a rischio
di esclusione sociale”.

Dal mondo dello sport, con un
gesto concreto, un nuovo
importante messaggio tra-
smesso in favore della salva-
guardia della vita e del suo
bene più prezioso. Lunedì 25
marzo 2024, infatti, presso il
Policlinico Gemelli di Roma
30 giocatori della Lazio di
Rugby e di Hockey su prato,
10 ragazze e 20 ragazzi, hanno
donato sangue presso il
Policlinico Gemelli di Roma.
L’iniziativa si inserisce in un
rapporto di collaborazione
stabilito tra la Società Sportiva
Lazio, nelle sue molteplici
discipline agonistiche espres-
se e l’Associazione Donatori
Sangue “F. Olgiati” ODV,
attraverso lo stesso Policlinico
Gemelli. Organizzatore della
collaborazione il prof. Andrea
Urbani, Professore ordinario
di Chimica, Biochimica e
Biologia Molecolare Clinica

presso il Policlinico
Universitario Agostino
Gemelli, già giocatore di
rugby. Da loro estremamente
gradito, in segno di riconosci-
mento per il gesto compiuto,
donate maglie dell’Olgiati ai
giovani sportivi donatori, alle
quali è da aggiungersi la con-
segna del distintivo per coloro
che si sono iscritti
all’Associazione Olgiati, come
donatori frequenti di sangue.
Al termine, per riprendere le
dovute energie, necessarie
nello sport come nella vita,
offerta ai ragazzi pizza con
mortadella, il tutto all’interno
di un contesto che vedrà
l’esperienza avvenuta lo scor-
so lunedì ripetersi in futuro in
vari periodi per almeno tre
volte l’anno.

Gruppo Donatori Sangue “F.
Olgiati” ODV
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11.389 persone identificate (in ambito regionale) di
cui 6.770 a Roma e provincia, 4 arrestate (nell’ambi-
to regionale) di cui 3 nell’ambito provinciale, 17
denunciate in stato di libertà (in ambito regionale)
di cui 10 nell’ambito provinciale, 707 pattuglie
impiegate in stazione (in ambito regionale) di cui
461 impiegate in stazione nell’ambito provinciale, 10
contravvenzioni amministrative elevate (in ambito
regionale) di cui 6 al regolamento di Polizia
Ferroviaria. Questo il bilancio dell'attività della
Polizia Ferroviaria del Compartimento per il Lazio
nell'ultima settimana. Controlli ad ampio raggio,
quelli che quotidianamente svolge la Polfer per
garantire la sicurezza nelle stazioni del Lazio.
Particolare rilievo hanno assunto le operazioni “Alto
Impatto” con controlli volti ad incrementare il livel-
lo di sicurezza, che hanno visto l’impiego congiunto
del personale della Questura di Roma e della Polizia
Ferroviaria nell’area interna ed esterna alla stazione
di Roma Termini. L’attività ha condotto all’identifi-
cazione di 640 persone, ad 1 persone arrestata, a 2
persone denunciate in stato di libertà, a decine di
bagagli controllati da parte della Polizia Ferroviaria,
per un totale di 33 pattuglie impiegate in stazione.
Personale della Sottosezione Polizia Ferroviaria di
Roma Tiburtina ha tratto in arresto una persona per
il reato di rapina impropria. Nel particolare gli agen-
ti, transitando a bordo dell’autovettura di servizio
sul Lungo Tevere Flaminio, hanno notato una perso-
na avvicinarsi ad una donna ed afferrarle con forza
entrambe le braccia per poi sottrarle la borsa che
portava a tracolla, facendola rovinare in terra e dan-
dosi poi a precipitosa fuga. Gli operanti si sono por-
tati quindi all’inseguimento del reo e lo hanno rag-
giunto poco dopo riuscendo così a bloccarlo.
Durante la fuga il soggetto si è disfatto del maltolto
gettandolo all’interno del sottostante circolo
Canottieri Lazio che, prontamente recuperato dagli
agenti, è stato riconsegnato, integro nel contenuto
alla parte lesa, la quale ha sporto formale
querela/denuncia presso gli Uffici Polfer di Roma
Tiburtina. Per il soggetto tratto in arresto, dopo
l’espletamento delle formalità di rito, è stata disposta

l’applicazione della misura cautelare in carcere. In
un’altra occasione personale del Reparto Stazione
Roma Termini, nel corso dei consueti servizi di pre-
venzione e repressione dei reati in ambito ferrovia-
rio all’interno della stazione di Roma Termini, ha
tratto in arresto una persona, per il reato di rapina
impropria. Nello specifico gli operatori, intervenuti,
in seguito alle segnalazioni di alcuni viaggiatori che
hanno segnalato la presenza di una persona molesta
all’interno di un esercizio commerciale sito nella sta-
zione di Roma Termini, hanno accertato che il sog-
getto aveva sottratto un profumo dagli scaffali e,
dopo averlo occultato all’interno di un marsupio,
aveva tentato di allontanarsi velocemente dal nego-
zio dirigendosi verso via Giolitti. Lo stesso è stato
raggiunto dal personale della vigilanza che lo ha
invitato a restituire il flacone, ma questi ha comincia-
to a dimenarsi e ad inveire contro gli addetti alla
vigilanza, comportamento che è sfociato in una col-
luttazione; la condotta non collaborativa ed offensi-
va è proseguita anche nei confronti degli agenti
intervenuti. Il direttore dell’esercizio commerciale
ha sporto regolare denuncia/querela presso gli
Uffici della Polfer specificando che il flacone di pro-
fumo è caduto a terra rompendosi durante la collut-
tazione tra il reo ed il vigilante. L’Autorità
Giudiziaria ha disposto per il soggetto la misura
degli arresti domiciliari in quanto sullo stesso grava-
va un provvedimento di “divieto di dimora nel
comune di Roma” con la prescrizione di permanere

all’interno della propria abitazione. Alla luce di ciò è
stato accompagnato presso la propria residenza.

Aggredito un agente a Roma Termini
Sempre personale del Reparto Stazione Roma
Termini, nel corso dei consueti servizi volti alla pre-
venzione e repressione del crimine, ha tratto in arre-
sto una persona, responsabile del reato di resistenza
e lesioni a Pubblico Ufficiale. Nel particolare il perso-
nale operante nel corso della mattinata è stato attira-
to dalle urla provenienti dall’interno del Gate D,
dove ha notato un cittadino inveire verso il persona-
le di “FS Security”. Gli agenti hanno raggiunto quin-
di la persona, già conosciuta a questi Uffici, mentre la
stessa tentava di eludere il controllo, dirigendosi
verso il binario n. 1, dove è stato fermato. Gli opera-
tori hanno chiesto informazioni in merito ai fatti ad
un addetto di F.S. Security il quale ha riferito che il
soggetto si è introdotto all’interno della zona binari
sprovvisto di titolo di viaggio intenzionato a salire a
bordo di un treno, questi, una volta fermato, ha rea-
gito colpendo con una manata l’addetto agli accessi.
Alla richiesta di fornire le proprie generalità l’uomo
non ha voluto esibire documenti pertanto è stato
accompagnato per gli accertamenti di rito presso gli
uffici della Polfer dove, a ridosso degli stessi, ha sfer-
rato un pugno al volto di un operatore Polfer, oppo-
nendo continua resistenza, pertanto è stato messo
opportunamente in sicurezza e tratto in arresto.
L’agente colpito al volto è stato accompagnato pres-

so il Pronto Soccorso del Policlinico “Umberto I”
per le cure del caso ove, sottoposto a medicazioni, è
stato dimesso con diagnosi di: “Trauma facciale con
ferita labiale e un trauma ai muscoli del collo” e pro-
gnosi di 6 giorni. Per il soggetto tratto in arresto,
dopo l’espletamento delle formalità di rito, è stata
disposta l’applicazione della misura cautelare in car-
cere. Nel pomeriggio del 20 marzo il personale
dipendente della Squadra di Polizia Giudiziaria, nel
corso dei servizi predisposti ai fini dell’operazione
“Alto Impatto”, all’interno della stazione di Roma
Termini, ha tratto in arresto una persona per il reato
di furto aggravato, ai danni di una viaggiatrice.
Nello specifico gli agenti Polfer, a bordo di un treno
della metropolitana fra le stazioni di “Barberini” e
“Termini” hanno notato un uomo, noto agli operan-
ti per i suoi pregiudizi penali per reati contro il patri-
monio, avvicinarsi ad un gruppo di turisti approfit-
tando della ressa. All’atto della fermata del treno il
soggetto ha sfilato dal borsello di una viaggiatrice un
telefono cellulare cercando di darsi alla fuga, ma è
stato prontamente bloccato dagli operanti. Durante
l’inseguimento il reo ha tentato di disfarsi del maltol-
to gettandolo sulla massicciata ma è stato pronta-
mente recuperato dagli agenti, mentre la refurtiva
del valore di circa 350 Euro è stata riconsegnata alla
derubata, che invitata presso gli Uffici della Polfer, ha
formalizzato regolare denuncia/querela. Per l’arre-
stato, al termine delle formalità di rito, è stata dispo-
sta l’applicazione della misura del divieto di dimora
nel Comune di Roma. Nella giornata del 21 marzo il
personale della Sottosezione Polizia Ferroviaria di
Fiumicino Aeroporto, nell’ambito dei controlli fina-
lizzati alla prevenzione e repressione dei reati contro
il patrimonio, ha rintracciato due donne all’interno
dell’area riservata all’esclusivo transito viaggiatori,
prive del titolo di viaggio. Dagli accertamenti esperi-
ti, le due fermate sono risultate avere pregiudizi di
polizia per reiterati reati contro il patrimonio, a cari-
co delle stesse, su proposta di questo Ufficio, è stato
quindi emesso dal Questore un ordine di allontana-
mento con divieto di ritorno per un periodo di tre
anni nel territorio Comunale.

Si incrementa il livello di sicurezza
nelle stazioni ferroviarie della Regione
Continuano i controlli della
Polfer Migliaia di identificazioni:
17 denunce
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Tragedia familiare ai Castelli
Romani dove il venerdì santo
si è macchiato di sangue. Un
uomo di 83 anni, ex pilota
d'aereo, ha sparato a sua
moglie, cinque anni più giova-
ne, per poi togliersi la vita con
la stessa arma. Ad avvertire le
forze dell’ordine un vicino di
casa. Sul posto sono interve-
nuti i carabinieri della stazio-
ne di Cecchina, seguiti dal-
l’unità operativa di Castel
Gandolfo. Arrivati nell’abita-
zione di Cecchina, una piccola
frazione del comune di
Albano Laziale, i militari
hanno rinvenuto i due cada-
veri. Accanto ai corpi la pisto-
la utilizzata per l’estremo
gesto. Da quanto emerso da

una prima ricostruzione l’uo-
mo avrebbe sparato alla
moglie e poi si sarebbe tolto la
vita. La coppia non aveva
figli, entrambi i coniugi erano
malati oncologici. Un tragico
epilogo che i due avrebbero
concordato. In una lettera la
testimonianza dell'estremo
gesto. A quanto appreso da

fonti dei carabinieri nell’abita-
zione dell’ex pilota e di sua
moglie sarebbe stata rinvenu-
ta anche una lettera in cui i
due anziani lasciavano testi-
monianza di quel che avreb-
bero fatto. L’intera comunità è
sconvolta. A parlare a nome
di tutti i suoi concittadini è
stato il sindaco di Albano,

Massimiliano Borelli:
“Raggiunto dalla triste notizia
poco prima della Via Crucis di
questa sera, sono addolorato e
sconvolto per il gesto compiu-
to da due nostri concittadini.
Rivolgo alle rispettive fami-
glie il mio cordoglio ed espri-
mo la vicinanza dell'intera
comunità”. 

Tragedia a Cecchina, 
prima uccide la moglie 
poi si toglie la vita

I Carabinieri della Compagnia
di Ostia, d’intesa con la
Procura della Repubblica di
Roma, hanno arrestato due
uomini di 54 e 38 anni, entram-
bi italiani e con analoghi prece-
denti, gravemente accusati di
rapina ai danni di una farma-
cia della zona di Dragona. Nel
corso del pomeriggio, due
uomini, dopo aver fatto ingres-
so all’interno dell’esercizio
pubblico, travisati e minaccian-
do con un coltello la direttrice,
si sono fatti consegnare l’incas-
so, ammontante a quasi 600
euro, poi si sono dileguati
repentinamente a bordo di
un’autovettura. A seguito delle

immediate ricerche diramate
dalla centrale operativa e gra-
zie all’identikit fornito dalle
vittime ai militari, una pattu-
glia di Carabinieri della
Sezione Radiomobile di Ostia è
riuscita, dopo breve insegui-

mento, ad intercettare ed a
porre in sicurezza il mezzo con
cui era stati visti fuggire, bloc-
cando due uomini e riuscendo
anche a recuperare la somma
asportata. I militari hanno
anche rinvenuto due coltelli,
un passamontagna e il vestia-
rio, riconosciuto grazie alla
visione delle telecamere di sor-
veglianza della farmacia, costi-
tuenti gravi elementi indiziari
che hanno consentito di arre-
starli entrambi, gravemente
indiziati di rapina in concorso.
Il Tribunale di Roma ha conva-
lidato l’arresto per entrambi ed
ha disposto per loro la custodia
cautelare in carcere.

Rapina in maschera e armati Tra le accuse anche il sequestro di persona 
Atti persecutori e lesioni personali
Arrestato 50enne a Tor Carbone
Una sorta di odissea dopo aver lasciato tre anni fa l'ex;
malmenata minacciata di morte ingannata con la scusa
di andare a ritirare un regalo nell'abitazione e qui pic-
chiata per tre ore e sequestrata. La sventurata è riuscita
a tirarsi fuori dall'incubo rappresentato da quell'uomo
avvisando la nipote che a sua volta ha allertato i poli-
ziotti. Gli agenti di Tor Carbone si sono presentati al
domicilio di un 50 enne italiano in via Ollolai e lo hanno
arrestato per atti persecutori, lesioni personali e seque-
stro di persona. Gli agenti, giunti sul luogo della segna-
lazione, hanno raggiunto la donna, che aveva avvertito
la nipote, la quale, visibilmente scossa e in preda ad una
crisi di panico, ha raccontato che, poco prima, era stata
malmenata dal proprio ex compagno che l’aveva colpi-
ta violentemente in volto. Inoltre la donna ha riferito di
aver troncato la relazione col suo ex da circa 3 anni, ma
che quest’ultimo non ha mai smesso di perseguitarla.
Gli investigatori, a seguito di accertamenti, hanno appu-

rato che il 50enne, come già avvenuto in precedenti
occasioni, aveva minacciato di morte la donna qualora si
fosse rifiutata di incontrarlo; stavolta, l’uomo aveva
esteso le minacce anche ai familiari della donna, nel caso
in cui  non si fosse recata a casa sua per ritirare un rega-
lo che le aveva fatto. In preda alla paura la donna si è
recata presso l’appartamento dell’ex compagno, ma
appena giunta lì il 50enne ha esclamato: ”Ci sei cascata
di nuovo!” e, contestualmente, l’ha colpita con uno
schiaffo al viso dando vita ad un’escalation di violenza,
terminata dopo circa 3 ore, quando soddisfatto del suo
atteggiamento ha lasciato andar via la donna con la pro-
messa di rivederla più tardi. Gli agenti hanno raggiunto
l’uomo presso la propria abitazione e lo hanno tratto in
arresto perché gravemente indiziato dei reati di atti per-
secutori, lesioni personali e sequestro di persona. Al ter-
mine degli accertamenti, il 50enne è stato condotto pres-
so la casa circondariale di Regina Coeli.



Lunedì  8 aprile 2024 alle ore 10.30 nella
sede centrale della Regione Lazio, presso la
Sala Tirreno, si svolgerà la giornata conclu-
siva del progetto Continuare a leggere nel-
l’età di mezzo: preadolescenti in biblioteca.
La promozione della lettura nelle bibliote-
che del Lazio”, finalizzato alla promozione
del libro e della lettura per ragazzi dagli 11
ai 14 anni. La giornata conclusiva del pro-
getto vedrà la partecipazione
dell’Assessore regionale Cultura, Pari
Opportunità, Politiche giovanili e della
Famiglia, Servizio civile Simona Renata
Baldassarre, del Direttore della Direzione
regionale Cultura, Politiche Giovanili e
della Famiglia, Pari Opportunità, Servizio
Civile Luca Fegatelli, degli insegnanti e di
tutti gli studenti che hanno partecipato al
progetto. Verranno presentati  i podcast
realizzati dagli studenti con il seguente
tema comune: “Se i personaggi dei libri
potessero dire la loro sul mondo in cui
viviamo, cosa direbbero? L’unico modo
per scoprirlo è chiederglielo. Studenti delle

scuole medie intervistano, con l’aiuto dell’
Intelligenza Artificiale, i protagonisti dei
libri che hanno letto e amato, per confron-
tarsi con loro in dialoghi (altrimenti)
impossibili”. 
La giornata si concluderà con una visita
guidata alle ore 16:00 presso la Biblioteca
Nazionale Centrale di Roma. Al progetto
hanno aderito gli istituti scolastici della
provincia di Frosinone dei comuni di
Broccostella, Campoli Appennino, Alvito,
San Donato Val di Comino, Atina. Nel
corso dell’anno sono stati realizzati corsi
sulla promozione della lettura per ragazzi
destinati ai bibliotecari, insegnanti e opera-
tori culturali del territorio del frusinate su
temi specifici relativi alle risorse e ai servi-
zi bibliotecari per la fascia d’età 11-14 e un
Laboratorio di Podcast destinato ai ragazzi
della medesima  fascia d’età. Il progetto è
stato finanziato dalla Regione Lazio e rea-
lizzato in collaborazione con
l’Associazione Italiana Biblioteche -
Sezione Lazio.

Piano sociale di zona,
al via i tavoli di lavoro

Innovazione, intesa CTE e Sony CSL
per mappare le realtà del settore
Sony CSL - Rome sarà il partner scien-
tifico di Casa delle Tecnologie
Emergenti per l'edizione 2024 di
Rome Future Week, nella creazione
della mappa dell'innovazione della
città. Ad annunciarlo è l'assessora alle
Politiche della Sicurezza, Attività
Produttive e Pari Opportunità e
Presidente del Board CTE Monica
Lucarelli che definisce l'intesa “un
passo significativo per il futuro del-
l'innovazione nella Capitale”. “La
Casa delle Tecnologie Emergenti di Roma
- spiega l'Assessora - sta lavorando alla
creazione di un ecosistema che aggreghi i
diversi attori dell’innovazione per miglio-
rare i servizi offerti alla città. Ora, grazie a
questa collaborazione, svilupperemo una
mappa dell'innovazione che funzionerà
da piattaforma di aggregazione, combi-
nando idee, servizi e opportunità emer-
genti. La creazione di questa mappa ci
aiuterà a comprendere e rispondere ade-
guatamente alle richieste di una cittadi-

nanza sempre più connessa, indirizzando
le nostre azioni in modo efficace e smart
al fine di migliorare la qualità della vita di
chi vive a Roma e anche la qualità del-
l’esperienza che offriremo a chi visita la
nostra città”. “Ce ne sono tante di mappe
dell’innovazione, ma ci chiediamo, ce n’è
una che esca fuori dai cliché dei luoghi e
che riesca a mappare l’innovazione in
modo più capillare, non facendosi sfuggi-
re l’impegno di quelle singole realtà di cui
nessuno parla e che nessuno conosce?”

commenta Milena Di Canio, respon-
sabile della comunicazione dei Sony
Computer Science Laboratories di
Roma. “Questa la sfida lanciata da
Sony CSL, - spiega - i nostri ricercato-
ri, Matteo Bruno e Hygor Melo, gui-
dati dal direttore per la ricerca, il
prof. Vittorio Loreto, stanno già lavo-
rando per definire i parametri chiave
e i criteri per questa mappa unica nel
suo genere. Insieme, stiamo esplo-
rando nuove prospettive e approcci

scientifici per comprendere appieno il tes-
suto dell'innovazione nella nostra città”.
Soddisfatto per la partnership Michele
Franzese, ideatore di Rome Future Week -
“In una visita presso la sede di Sony CSL
- Rome - racconta - ci siamo trovati davan-
ti a una sorpresa stimolante: una mappa
interattiva che ci ha permesso di annotare
le sensazioni delle varie zone di Roma.
Questo approccio va oltre la semplice ese-
cuzione, orientandosi verso l'ascolto e la
comprensione del territorio”.

Il Municipio XIV,
con la
Deliberazione di
Consiglio n.
5/2024, ha avvia-
to i lavori per la
programmazione
dei servizi sociali
diretti ai cittadini
presenti nel terri-
torio municipale.
I lavori avranno inizio con l’Assemblea Plenaria che si terrà
lunedì 8 aprile alle 17, presso la Sala Polifunzionale del
Padiglione 31, nel Complesso di Santa Maria della Pietà.
Successivamente saranno aperti sette tavoli di consultazione per
approfondire alcune tematiche specifiche. Per partecipare è
necessario inviare un'e-mail all’indirizzo
ufficiodipiano.mun14@comune.roma.it indicando il tavolo o i
tavoli di proprio interesse. “La costruzione del Piano Sociale
Cittadino è il momento nel quale prendono corpo la Programmazione
attraverso cui si disegna il futuro del sistema di welfare della Città, la
Partecipazione come metodo per definire in modo condiviso il profilo di
quel sistema e la Prossimità come parola chiave per rispondere alle esi-
genze e alle aspettative dei territori e delle Persone”.

Continuare a leggere
nell’età di mezzo
preadolescenti in biblioteca

È in programma dal 5 al 7 aprile la XIII edi-
zione del Festival del Verde e del Paesaggio,
l'iniziativa dedicata alla sostenibilità ambien-
tale focalizzata sul tema del giardino e del
giardinaggio, in programma al Parco pensile
dell'Auditorium Parco della Musica Ennio
Morricone. L’edizione 2024 del Festival
punta sulla vita all’aria aperta e sul ruolo che
il verde urbano ha nel combattere la crisi cli-
matica e ridurre le concentrazioni di gas nel-
l’ambiente urbano. Roma si trasforma per
adattarsi al cambiamento climatico e ad un
futuro che dovrà essere sempre più intelli-
gente e sostenibile. Resiliente, empatica, ma
soprattutto verde e circolare. Per raccontare
questa nuova città, l’Assessorato
all’Agricoltura, Ambiente, Ciclo dei rifiuti,
nell’ambito del Festival invita il pubblico nel
suo giardino sul Parco Pensile
dell’Auditorium, uno spazio animato da
incontri, presentazioni, libri e punti di ascol-
to e informazioni dove rivolgersi per dubbi,
richieste o curiosità. Dalla biodiversità
all’economia circolare, dal benessere degli

animali alla sostenibilità. L’“abitare ecologi-
camente” è il filo rosso che unisce tutti gli
appuntamenti del «Giardino
dell’Assessorato» che propongono un nuovo
modo di vivere, coltivare e prendersi cura
della città e del Pianeta. Nell'ambito della
manifestazione, il Festival e l'Assessorato
all'Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei rifiuti
hanno anche promosso il concorso
“Avventure Creative” . Obiettivo dell’edizio-
ne 2024 è allestire un giardino pubblico per-
manente a Roma, nell'area situata in Piazzale
Maresciallo Giardino.

Il Festival del Verde 
e del Paesaggio torna 
dal 5 al 7 aprile la XIII edizione
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Il vostro bambino o ragazzo o la vostra bambina o
ragazza potrebbe inoltre presentare:

Nausea Capogiri 

Stanchezza 
Può essere utile identificare i fattori scatenanti specifici

del dolore e i trattamenti terapeutici

Dura almeno quattro giorni 
al mese per due mesi 

NON è esclusivamente correlato 
all’alimentazione o alle 

mestruazioni 

Il vostro bambino o ragazzo o la vostra bambina o ragazza
potrebbe esserne affetto/a nel caso soffrisse di dolore

addominale episodico o continuo che:

Rivolgetevi a un medico per ulteriore assistenza e consigli

Functional
Abdominal
Pain

30%
Lo sapevate che fino al 

dei bambini e dei ragazzi in età scolare 
soffre di dolore addominale funzionale?
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Inaugurata a Ostia la nuova sede dell’Università
Roma Tre. Nell’ex Enalc hotel, dopo 2 anni di lavori,
sono stati realizzati spazi destinati ad accogliere mille
studenti. Si tratta di una superficie complessiva di
6400 metri quadrati con 15 aule, con un’offerta com-
plessiva di 869 posti, più un’aula magna di 176 posti. 
Complessivamente ci sono 1045 posti aula disponibi-
li, a cui si aggiungono gli spazi di 4 laboratori didat-
tici e 154 postazioni di studio. A tutto ciò si aggiungo-
no lo spazio mensa - fino a 150 posti - nel seminterra-
to, e 17 uffici con altre 34 postazioni di lavoro per il
personale. Nella sede saranno attivati alcuni corsi dei
due dipartimenti di Ingegneria, di Giurisprudenza e
quello di Scienze con il corso di laurea in scienze e
culture enogastronomiche. Piena soddisfazione è

stata espressa dal presidente del Municipio Roma X
Mario Falconi, che ha ringraziato “per tutto quello che
l’Università Roma Tre ha fatto e continua a fare per il
nostro territorio, aumentando l’offerta didattica nella quale
spicca, per il prossimo anno accademico, il corso di Laurea
in Scienze Eno-gastronomiche, tra le prime realtà di tutto
il centro Italia. Il taglio del nastro di oggi, che ha visto insie-
me Regione Lazio, Campidoglio e Municipio X, siamo certi
sarà il giusto grimaldello per rilanciare un territorio che per
troppi anni è stato abbandonato a se stesso, dando anche
più concrete opportunità ai nostri giovani”. 
All’inaugurazione è intervenuto, se delega del
Sindaco Gualtieri, l’assessore all’Urbanistica
Maurizio Veloccia che ha sottolineato la storica e
importante collaborazione tra Roma Capitale e

l’Università Roma Tre.
“Questo di Ostia è un recupero immobiliare importante; -
ha dichiarato - credo, infatti, che il Polo universitario
inaugurato oggi abbia un grande valore, anche simbolico,
perché nasce in un territorio segnato per lungo tempo dal
disagio e da una lunga assenza delle Istituzioni. È un ulte-
riore segnale del netto cambio di passo che si sta realizzan-
do a Ostia. Come Amministrazione capitolina stiamo con-
tribuendo al rilancio e alla valorizzazione del mare di Roma
come asset strategico per l’intera città. Dopo aver approva-
to a fine del 2022 il Piano per l’Utilizzazione degli Arenili,
uno strumento fondamentale per la tutela e lo sviluppo del
litorale, abbiamo deciso di destinare 45 milioni di fondi
europei per la riqualificazione di Ostia attraverso una serie
di azioni finalizzate allo sviluppo dell’intero quadrante”.

Lunedì scorso l’inaugurazione a Ostia per la consegna dell’impianto dopo due anni di lavori

Inaugurata nuova sede Università Roma Tre

La prima tratta che fu costruita
della Via Aurelia ebbe il suo ini-
zio dal Foro Boario di Roma e
passando attraverso la zona
paludosa che era in Trastevere
(Trans Tiberim - oltre il Tevere -
ndr) sul viadotto, in parte anco-
ra visibile nelle cantine di via
della Lungaretta, e terminava a
Cerveteri (Caere in antico roma-
no, Caisra in etrusco, Agylla in
greco) e fu costruita nel 241 a.C.
da un magistrato della gens
Aurelia (nomen est omen -
Plauto - ndr) il censore Gaio
Aurelio Cotta e collegava la
Aeterna Urbs (vds Tibullo -
ndr) con Caere (vedesi sopra)
ove terminava. Non fu casuale
che l’Etruria Roma l’aveva
appena sottomessa. L’antica Via
Aurelia costeggiava il Mar
Tirreno e poi il Mar Ligure per
entrare poi in Gallia (Francia)
per proseguire il suo “cammino”
giungendo fino ad Arles in
Francia per poi confluire, ad
Ernaginum, (attuale Saint
Gabriel) nella Via Domizia fino
a giungere in Spagna
(Tarragona docet). La prima
tratta che fu costruita della Via
Aurelia quella appunto che por-
tava all’attuale Cerveteri nella
parte terminale non ricalcava
l’attuale Via Aurelia ma bensì il
suo tracciato era quello che,
attualmente, si identifica con la
strada che transita accanto
all’attuale “Castellaccio” dei
Monteroni (nella zona furono
rinvenute pure alcune tombe a
tumulo etrusche; Etruschi che,
fra l’altro, si citavano come il
popolo dei Rasenna oppure dei
Rasna - ndr) ma che poi girava a
destra verso Cerveteri mentre,
attualmente, dopo il rettilineo,
la suddetta strada gira a sinistra
per ricongiungersi con la
moderna Via Aurelia. Su alcune
delle antiche vie, consolari e
non, dell’antica Roma sulle loro
origini e sulla loro storia, fra l’al-
tro molto legata all’antica histo-
ria, ci sarebbe molto da dire
soprattutto da parte dello scri-
vente che, come storico, ha stu-
diato per molti anni tutto ciò,
ma soprattutto per motivi di
spazio e per non tediare? il let-
tore mi limiterò all’essenziale:
Quali sono le strade più antiche
e dove recavano sia in ambito
civile che militare (non dimenti-
chiamoci che l’Impero Romano
se ne servì, abbondantemente,
per farvi marciare anche le sue
“quadrate” legioni ed anzi,
alcune di esse, furono costruite
proprio nella sua fase espansi-
va). A sud si dipartiva la impor-
tante e famosa Via Appia che è
la più antica via romana e fu ini-
ziata nel 312 a.C. quando fu
console Appio Claudio. La Via
Appia (il “ponte verso
l’Oriente”) recava ai porti di
Taranto e Brindisi in Puglia ed
attraversava la Campania. Chi

Il prossimo 9 aprile 2024 si apri-
ranno i termini per presentare
la domanda di iscrizione al ser-
vizio di Trasporto riservato sco-
lastico per l’anno scolastico
2024/2025.  
Possono accedere al servizio gli
alunni iscritti alle scuole dell’in-
fanzia (capitolina e statale),
scuole primarie statali, secon-
darie di I grado e di II grado
(queste ultime solo per gli alun-
ni con disabilità). 
Per informazioni sul servizio è
possibile consultare il sito
www.comune.roma.it nella
sezione Servizi. 
La richiesta potrà essere pre-
sentata esclusivamente online,
da uno dei due genitori o eser-
cente responsabilità genitoriale.
Per il servizio rivolto agli alun-
ni con disabilità, è possibile pre-
sentare la domanda in qualsiasi
momento dell’anno attraverso
il servizio online raggiungibile
seguendo il percorso:
www.comune.roma.it >
Portale istituzionale > Servizi >
Scuola > Trasporto Scolastico >
Domanda di iscrizione alunni
con disabilità.

Info e prenotazioni
dal sito del Comune
ScuolaBus
dal 9 aprile
le iscrizioni

scrive ha percorso, varie volte, i
suoi primi quindici chilometri
(da Roma a Marino -
Frattocchie) riportandone una
impressione indimenticabile per
la bellezza che globalmente
esprime. Attualmente tale Via è
candidata a divenire Sito UNE-
SCO. Al centro dell’Italia c’è la
Via Cassia che nacque come
antica strada consolare romana e
collegava Roma con l’Etruria. Fu
costruita a partire dal III o dal II
secolo a.C., ed inizialmente fini-
va a Chiusi, per essere poi fu
prolungata fino a Fiesole per

proseguire, successivamente,
verso la costa tirrenica, con più
percorsi, e giungeva fino a Luni,
dove iniziava la via Aemilia
Scauri. Nel corso dei secoli la Via
Cassia, proprio per la sua centra-
lità, ha avuto molte varianti fra
cui vanno notate, in particolare,
quelle appenniniche recanti
verso la Gallia Cisalpina Nel
medioevo le sue prime sessanta-
quattro miglia recanti fino a
Bolsena coincisero con un tratto
della via Francigena. E poi è da
segnalare, soprattutto per la sua
importante valenza militare e

commerciale, la Via Clodia detta
anche la “Via delle Terme” in
quanto attraversava, nel suo tra-
gitto, varie antiche e famose
terme tra cui quelle di Vicarello,
Stigliano e Saturnia. La via
Clodia era di corto raggio e ser-
viva per collegare la via Cassia
con la via Aurelia. Il suo nome
derivò da quello di un ignoto
magistrato della Gens Claudia
che la fece costruire. Come altre
vie antico romane anche la
Clodia seguiva un tracciato già
esistente al tempo dei Rasenna
(gli Etruschi) che fra Pitigliano,

Sorano e Sovana prendeva
anche il nome di Via delle Cave.
Ovviamente anche la Via
Clodia, che risulta già fosse pavi-
mentata nel 225 a.C. con i famo-
si basoli antico romani, servì
all’esercito dell’Urbe quando
penetrò e poi conquistò l’Etruria.
Insomma la storia è storia e,
come suddetto, tutte le Vie, con-
solari e non, dell’Antica Roma
furono calcate molto dai soldati
romani nella prima, seconda e
terza fase espansiva che portò
l’Impero Romano a giungere ed
istituire i suoi Valli addirittura
fino ai remoti, all’epoca, confini
della Caledonia (così gli antico
romani nomavano la Scozia). Ed
a proposito di strade militari e
percorse dai soldati, tornando in
Italia ci sarebbe da dire anche
della Via Flaminia Militare (così
nomata) che ebbe una notevole
importanza ed è collegante
Bologna ad Arezzo e fu costruita
nel 187 a.C. come ci documentò
Tito Livio, ma, forse, mi sto allar-
gando troppo e tornando ai lati-
ni: nolite tuum gradum (in italia-
no: ferma il passo).

Arnaldo Gioacchini

La prima “Via Aurelia” iniziava a Roma e terminava a Cerveteri
Aurelia, sulla strada della storia
Dal Foro Boario a Caere per volere del censore Gaio Aurelio Cotta



LADISPOLI - Riprendono all’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio” i corsi
BLSD dedicati all’insegnamento dell’uso
corretto del defibrillatore nei confronti di
soggetti in arresto cardio-respiratorio.
“Abbiamo deciso di puntare ad una dif-
fusione sempre più ampia della cono-
scenza delle tecniche indispensabili per
assicurare un supporto in situazioni di
emergenza. – ha sottolineato il Prof.
Alessio Orlandini, Responsabile di Sede
dell’Alberghiero di Ladispoli, promotore
dell’iniziativa e Docente del Corso –
Grazie all’Associazione “Il Cuore di
Andrea” e alla collaborazione di diverse
colleghe come la Prof.ssa Elisa Colombo,
la Prof.ssa Bruna Calato e la Prof.ssa
Gabriella Moriggi, siamo riusciti a rende-
re più organica e “strutturale” un’attività
formativa iniziata ormai diversi anni fa
quando nel nostro Istituto si parlava
appena di primo soccorso e uso del defi-
brillatore.  Nel corso del tempo – ha
aggiunto il Prof. Orlandini – siamo stati
sicuramente aiutati anche da un’evolu-
zione del quadro normativo, che con le
disposizioni legislative più recenti ha
promosso la diffusione dei defibrillatori
nei luoghi pubblici estendendone l’obbli-
gatorietà. Desidero ringraziare la
Presidente dell’Associazione “Il Cuore di
Andrea” Maria Lucia Formicola, gli
infermieri professionisti, i medici, gli
istruttori BLSD, tutto lo staff e l’organiz-
zazione dell’Associazione per il suppor-
to fornito”.   “Abbiamo già potuto svol-
gere diversi corsi BLSD per studenti e
docenti – ha aggiunto la Prof.ssa Elisa
Colombo – ma anche ampliato le iniziati-
ve di prevenzione grazie ad uno scree-
ning elettrocardiografico che ha visto
anche in questo caso il supporto
dell’Associazione “Il Cuore di Andrea”.
S Siamo grati alla sua Presidente Maria
Lucia Formicola, perché dopo tali attivi-
tà il personale e gli allievi del nostro
Istituto hanno acquisito una nuova men-
talità più aperta e sensibile ai temi del
primo soccorso. Siamo certi che è questa

la via più autentica di una piena cittadi-
nanza e di un concreto senso civico.
Proseguiremo su questa strada”. Ma per
il tradizionale scambio degli auguri,
anche quest’anno all’Istituto Alberghiero
si è deciso di puntare sulla solidarietà -
hanno aggiunto i docenti - con l’iniziati-
va “La Colomba di Classe”. Ognuno di
noi può dare il suo piccolo contributo al
fine di sostenere le iniziative
dell’Associazione e ringraziamo il suo
socio Antonio Savo per aver descritto ai
nostri studenti le sue attività”. Nata nel
2018 e dedicata ad Andrea Pappalardo
(1989-2017), giovane studente romano
scomparso prematuramente a causa di
una rara sindrome cardiaca,
l’Associazione promuove da anni nelle
scuole la cultura della defibrillazione
precoce, finanzia borse di studio per la
ricerca, favorisce la conoscenza delle car-
diopatie, effettua campagne di preven-
zione con screening diagnostici e si pro-
pone di creare una rete di associazioni
che condividono gli stessi fini. Andrea
Pappalardo (1989-2017) è nato e vissuto a
Roma, dove ha conseguito la Laurea
triennale in Scienze Storiche presso
l’Università Europea e quella magistrale
presso l’Università “La Sapienza”.
Molteplici e vari i suoi interessi che spa-
ziavano dalla letteratura e dalla scrittura
al cinema e all’arte, dai viaggi allo sport.

Profonda la sua sensibilità che lo portava
ad una continua dedizione alla famiglia
ma anche ad un’intensa attività di volon-
tariato. Ad Andrea Pappalardo è intitola-
to un Premio Letterario promosso
dall’Università Europea di Roma, giunto
alla IV Edizione e nato per valorizzare il
talento narrativo e creativo dei giovani
studenti.

Solamente nel mese di marzo sono stati effettuati cinquanta test 
Prevenzione dal tumore al colon retto:
kit disponibili nelle farmacie comunali

CERVETERI - “È stato
fondato Regeneration
Cerveteri, movimento dei
giovani under 30 residen-
ti a Cerveteri che ha lo
scopo di dare maggiore
voce alle nuove genera-
zioni. Guidato dai princi-
pi di inclusione, ugua-
glianza, impegno civico e antifasci-
smo, questo di Regeneration Cerveteri
è il primo passo di un cammino verso
una maggiore valorizzazione dei gio-
vani. Gli obiettivi del movimento
sono molteplici: un maggiore coinvol-

gimento della nostra
generazione nel processo
decisionale, più spazi di
aggregazione, più servizi
nelle frazioni e un poten-
ziamento dei trasporti
locali. Inoltre, insieme al
movimento Regeneration
Ladispoli intende affron-

tare temi comuni alle due città e dare
maggiore risalto alla collaborazione
tra Cerveteri e Ladispoli. Potete
seguirci sulla pagina instagram rege-
neration_cerveteri”. Così in una
nota di Regeneration Cerveteri.

Regeneration Cerveteri, è nato
il nuovo movimento giovanile

CERVETERI - “Negli ultimi
anni il cancro del colon retto in
Italia si conferma uno tra i
tumori con più elevata preva-
lenza e incidenza in entrambi i
sessi e purtroppo è ancora gra-
vato da elevati tassi di morbili-
tà e mortalità. Lo screening è
uno strumento di salute tanto
più efficace quanto più parteci-
pato e ha come scopo principa-
le di intercettare le lesioni pre-
cancerose rappresentate dai
polipi del grosso intestino o
dai tumori in una fase precoce
di malattia. Come
Amministrazione siamo da
sempre in prima  linea per pro-
muovere iniziative volte alla
prevenzione. Proprio per que-
sto, ricordo a tutti i cittadini,
uomini e donne, di età tra i 50
ei 74anni, che è possibile ritira-
re e riconsegnare l’apposito kit
diagnostico presso tutte le far-
macie comunali di Cerveteri.
Un’iniziativa importante, che
ho fortemente voluto insieme
alla Multiservizi Caerite e che
faciliterà dunque l’utenza nella
fruizione dello screening”. A
renderlo noto è Francesca
Appetiti, Assessore alla Sanità
del Comune di Cerveteri.
“Marzo è stato il mese europeo
dedicato alla prevenzione del
tumore colon retto - aggiunge -
la prevenzione, contro i tumo-
ri, è l’arma principale che
abbiamo,  la diagnosi precoce
continua a essere l’arma princi-
pale che abbiamo per vincere
la battaglia. Dall’inizio del
2024 sono stati effettuati 66
screening, di cui 50 nel solo
mese di Marzo. Un dato,
soprattutto quello dell’ultimo
mese, che testimonia una cre-
scita di responsabilità e
coscienza sull’importanza
della prevenzione. Prevenire è
l’arma principale che abbiamo,
la diagnosi precoce continua a
essere l’arma principale che
abbiamo per vincere la batta-
glia contro il tumore”. 
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“Semi di Girasole”
in biblioteca
con due seminari
LADISPOLI - Al via, in biblio-
teca, due seminari curati dal-
l'associazione di promozione
sociale "Semi di Girasole".
Appuntamento il 2 aprile
dalle 9.30 alle 11 con
"Osteopatia e nutrizione: la
lombalgia e le difficoltà inte-
stinali" tenuto dalla dottoressa
Maria Quirinis, osteopata, e
dal dottor Andrea Fabbri,
nutrizionista. Dalle 11.30 alle
13 appuntamento con "Il lin-
guaggio come ponte nella
relazione": l'importanza del-
l'attaccamento per le relazioni
primarie", tenuto dalla dotto-
ressa Fuselli, logopedista e
dalla dottoressa Martina
Indino, psicoterapeuta. Gli
eventi saranno moderati dalla
dottoressa Eleonora
Sabarese, psicologa e respon-
sabile dell'associazione. La
partecipazione è libera e gra-
tuita.

in Breve

All’Alberghiero ripartono i corsi BLSD
Le attività sono tenute dall’associazione il “Cuore di Andrea”



Il primo fine-settimana di
Aprile, da venerdì 5 a domeni-
ca 7, la coloratissima e gusto-
sissima carovana Street Food
approderà ancora una volta
nel quartiere Colli Albani nel
cuore della capitale. Piazzale
dei Castelli romani, ancora
una volta, verrà trasformato
nel ristorante a cielo aperto
più grande di Roma con luci,
colori e una girandola di bontà
gastronomiche che vi terranno
compagnia per una 3 giorni
indimenticabile. Un villaggio
dedicato alla cucina ed al
divertimento on the road tra la
via Tuscolana e la famosa via
Appia che ospiterà le cucine
del TTSFood dalle ore 18:00 di
venerdì 5 aprile e saranno ope-
rative fino a domenica 7, deli-
ziando gli ospiti con gustose
novità, colori, musica e tanto
divertimento.
Un appuntamento da non per-
dere dove trascorrere insieme
agli amici o a tutta la famiglia
momenti in compagnia, dal
pranzo all’aperitivo per
arrivare alla cena in
assoluto relax. Tre gior-
ni di sano divertimen-
to dove la faranno da
padroni la buona
musica, cibo da
sballo e tanta
voglia di stare
insieme. Ancora
una volta una selezio-
ne tra i migliori
Street Chef del
momento tor-
nerà a Colli
Albani per
accendere di
gusto l’intero
quartiere. Al
centro del vil-
laggio la consol-
le, le postazioni
birra, vino e cock-
tail.
Non mancheranno
tavoli e sedute a disposi-
zione per tutti dove poter
degustare le eccellenze prepa-
rate dai nostri professionisti
del cibo da strada in modalità
espressa per un menù pazze-
sco ricco di sapori indimenti-
cabili la leccarsi i baffi. Lo stile
TTSFood travolgerà tutti con
giochi di luci scenografiche,
musica ed allestimenti accatti-
vanti, dove sarà possibile
degustare piatti gourmet
lasciandosi trasportare da
un’atmosfera rilassante. Tre
giorni per assaggiare tantissi-
me bontà, sia italiane che este-
re e vivere splendide giornate
scoprendo l’arte della cucina
di strada e il meglio della cuci-
na “on the road”.
Da venerdì 5 a domenica 7
aprile i veri protagonisti sarete
voi! Gli Street Chef, rigorosa-
mente selezionati dal team
TTS proporranno ricette

espresse, di qualità unica e fre-
schezza assicurata. Sarà possi-
bile vedere la trasformazione
di materie prime in versione
gourmet. Una selezione di
piatti per tutti i gusti dove al
centro c’è l’intera famiglia.
Antipasti sfiziosi e fritti di
ogni genere. Primi piatti tradi-
zionali regionali e tante curio-
sità appetitose. Carni e pesce
cotti da veri e propri maestri
del barbecue. Dolci, specialità
vegan e gluten free e piatti da
tutto il mondo. Portate per
ogni gusto, soddisferanno i
palati di grandi e piccini e dei
più esigenti. I 20 Street Chef si
sfideranno tra fuochi e padelle
per trasformare dei classici in
piatti gourmet da leccarsi i
baffi. Racconteranno la nostra
penisola attraverso straordi-
narie rivisitazioni, come pani-
ni con carne di scottona sfilac-
ciata cotta a bassa temperatu-
ra.

Panini con delizie di pesce,
tonno, polpo arrosto, frittura
espressa di alici, moscardini,
calamari e baccalà.
Dalla Sicilia, cannoli, arancine,
pane e panelle, sfincione,
“pane ca meusa” e stigghiole
alla brace.
Approdando in Puglia, con le
autentiche bombette cotte allo
spiedo, puccia artigianale far-
cita con verdure, polpo e bur-
rata, panzerotti e focaccia
barese home-made. Risalendo
la penisola arriviamo fino alle
Marche, con olive ascolane
(anche in versione vegana),
mozzarelline al tartufo fritte al
momento e cremini ascolani.
Da
una azienda agricola Toscana
ottimi hamburger di razza
maremmana. Passando poi
per l’Abruzzo, gustando i veri
arrosticini di pecora cotti alla
brace. Panini con carne di

suino iberico nero con
diversi condi-

menti. E come non citale il
mitico carciofo alla giudia? Ma
non finisce qui... “Strizzando
l’occhio alle cucine estere” Le
proposte internazionali del
nostro menù sono tutte da sco-
prire! Come nelle vere steak
house americane, potrete
gustare uno slow smoked BBQ
con costine di maiale, chicken
wings, pulled pork e molto
altro.
Dal Messico nachos, burritos,
tacos e margarita. Per attracca-
re poi in Spagna assaporando
la vera Paella Valenciana,
cotta nelle tradizionali padel-
lone, accompagnata da san-
gria artigianale. Per gli amanti
del dolce...
Per i più golosi, bombe e ciam-
belle calde, tiramisù espresso,
paste sfornate e farcite al
momento, maritozzi con la
panna, cheesecake home-
made e delizie al pistacchio.
Cannoli e cremolati siciliani e
tante altre dolci sorprese. E da
bere? Dal più antico birrificio
artigianale bavarese in esclusi-
va per il TTSFood arriva la
birra firmata Landshuter
Brauhaus, birra Cruda non
Filtrata, una vera eccellen-
za tutta da gustare. La
Drink Zone proporrà
ottimi aperitivi a base di
prosecco, spritz e cock-
tail. Ed inoltre, per abbat-

tere il consumo di
plastica, in tutto il
villaggio potrete

dissetarvi con l’Acqua
Minerale Naturale
Maniva, in speciali
brick originali e
interamente rici-
clabili prodotti da
Tetra Pak in esclu-
siva per TTS Food!
Appuntamento ,
dunque, dal 5 al 7
aprile per la
tappa del nuovo
TTS Street Food
Tour 2024.
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Appuntamento al Piazzale dei Castelli Romani dal 5 al 7 aprile

Street Food ai Colli Albani
Golosità on the road con le cucine del TTSFood

Una nuova sala di elettrofisiologia, con la tecnologia più avan-
zata, per diagnosticare e trattare le aritmie cardiache di bambini
e adolescenti, è stata inaugurata da alcuni giorni presso la sede
di Palidoro dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, dove ogni
anno vengono eseguite circa 1500 procedure di elettrofisiologia
e cardiostimolazione.
Il progetto di ristrutturazione della sala di elettrofisiologia è
stato realizzato grazie al coinvolgimento della funzione Servizi
Tecnici dell’Ospedale e ha consentito di rinnovare la strumenta-
zione dotando la sede di Palidoro delle tecnologie più avanzate
attualmente disponibili per la diagnosi e il trattamento delle
aritmie cardiache associate o meno a cardiomiopatie, canalopa-
tie e cardiopatie congenite.  La sala è stata dotata di un nuovo
apparecchio angiografico che consente di effettuare, insieme
all’uso di poligrafi tridimensionali, le procedure di ablazione
transcatetere per l’eliminazione delle aritmie veloci e l’impianto
di pacemaker e defibrillatori.
La nuova apparecchiatura impiantata nella Sala permette di
integrare tutta la strumentazione impiegata nella realizzazione
delle procedure (poligrafo convenzionale per l’elettrofisiologia
endocavitaria, sistemi di mappaggi cardiaci elettroanatomici tri-
dimensionali e dispositivi di erogazione della energia ablativa,
sia a radiofrequenza che a crioenergia). È possibile anche visua-
lizzare in un unico maxi schermo i segnali video di tutte le appa-
recchiature di sala. La nuova sala garantisce inoltre la piena ope-
ratività anche in condizioni di blackout dell’energia elettrica.
«Grazie alla nuova sala, con la sua innovativa tecnologia e la capacità
di integrazione di tutti gli strumenti, migliorerà ulteriormente l’attivi-
tà di elettrofisiologia e cardiostimolazione dell’Ospedale - ha spiegato
il dottor Fabrizio Drago, responsabile di Cardiologia e
Aritmologia delle sedi di Palidoro, Santa Marinella e San Paolo
dell’Ospedale -. La nuova configurazione, come la possibilità di
seguire in unico schermo i monitor di tutte le apparecchiature, miglio-
rerà l’efficienza dei processi riducendo le possibili complicanze, consen-
tendo una maggiore velocità e il miglioramento delle cure».

L’elettrofisiologia del Bambino Gesù
L’elettrofisiologia cardiaca si occupa di studiare e trattare i disturbi
connessi al funzionamento elettrico del cuore. La storia ha inizio al
Bambino Gesù lontano 1988, con il primo studio elettrofisiologico
transesofageo in un adolescente con sindrome di Wolff-Parkinson-
White, effettuato dal dottor Fabrizio Drago. Nel corso degli anni,
l’attività si è sviluppata progressivamente sia dal punto di vista dia-
gnostico che interventistico, guadagnando riconoscimento a livello
internazionale nel 2002, con la pubblicazione dei primi casi al
mondo di ablazione transcatetere tridimensionale senza uso di
raggi X, e nel 2005, con la prima esperienza al mondo di crioablazio-
ne endocardica per il trattamento delle tachiaritmie cardiache, un
trattamento terapeutico alternativo all’ablazione termica con radio-
frequenza che talora presenta complicanze in sedi cardiache molto
sensibili. Attualmente al Bambino Gesù si effettuano tutti gli inter-
venti previsti per la diagnosi e per la cura dei disturbi aritmici nel
bambino. Nell’ambito della diagnosi, l’Ospedale effettua studi elet-
trofisiologici transesofagei a riposo e sotto sforzo, studi elettrofisio-
logici endocavitari e mappaggi elettro-anatomici 3D, impianti di
apparecchi sottocutanei di registrazione della attività elettrica car-
diaca (ILR). Sul fronte della elettrofisiologia interventistica vengono
realizzate ablazioni transcatetere 3D con uso di radiofrequenza o
con uso di crioenergia. Per quanto riguarda infine la cardiostimola-
zione, vengono effettuati impianti endocardici ed epicardici di
pace-maker (PM), di defibrillatori impiantabili (ICD) e impianti sot-
tocutanei di ICD. Nel 2023 presso il Bambino Gesù sono state effet-
tuate circa 1500 procedure di elettrofisiologia e cardiostimolazione.
Negli ultimi 30 anni sono state 150 le pubblicazioni scientifiche su
numerose riviste internazionali.

Nella foto, tratta dal sito dell’ospedale, la nuova sala dedicata alle aritmie cardiache

Inaugurazione all’Ospedale Pediatrico
per la nuova sala di elettrofisiologia

Bambino Gesù
Palidoro “hi-tech”
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Nel 2022 i giovani che in Italia
hanno abbandonato la scuola
prematuramente sono stati
465.000, pari all’11,5 per cento
della popolazione presente
nella fascia di età compresa tra i
18-24 anni (vedi Tab. 1). Sempre
nello stesso anno, invece, i
cosiddetti “cervelli in fuga” che
se ne sono andati dal nostro
Paese per trasferirsi all’estero
sono stati 55.500. In buona
sostanza i primi sono un nume-
ro 8 volte superiore a quello dei
secondi (vedi Tab. 2). Sono due
problematiche estremamente
delicate che, tuttavia, continua-
no ad avere, da parte dell’opi-
nione pubblica, livelli di atten-
zione molto diversi. Se la
dispersione scolastica non è
ancora avvertita come una
piaga educativa con un costo
sociale spaventoso, la “fuga”
all’estero di tanti giovani, inve-
ce, lo è, sebbene il numero della
prima criticità sia molto supe-
riore a quello della seconda. A
dirlo è l’Ufficio studi della
CGIA. 

Per tante Pmi sarà difficile
trovare personale preparato
Se a queste specificità che carat-
terizzano il nostro mondo gio-
vanile aggiungiamo anche la
crisi demografica in corso e la
“rivoluzione digitale” ormai alle
porte, tutto ciò avrà delle rica-
dute pesantissime anche per le
nostre imprese. Con sempre
meno giovani e per una parte
importante di essi con un livello
di istruzione insufficiente, per
tantissime Pmi trovare del per-
sonale preparato da inserire nei
processi produttivi sarà una
mission impossibile. 

Abbiamo pochi diplomati
e laureati
L’Italia, rispetto ai principali
Paesi dell’Unione Europea, nel
campo dell’istruzione/forma-
zione scolastica presenta due
grossi problemi: 1) un basso

numero di diplomati e di lau-
reati, soprattutto in materie
scientifiche. Se in tempi ragio-
nevolmente brevi non riuscire-

mo a recuperare il gap con i
nostri competitor, corriamo il
pericolo di un impoverimento
generale del sistema Paese; 2)

u n a
e l e v a t a

povertà educativa che, secondo
gli esperti, va di pari passo con
la povertà economica. Le cause
che determinano la “fuga” dai
banchi di scuola sono principal-
mente culturali, sociali ed eco-
nomiche: i ragazzi che proven-
gono da ambienti socialmente
svantaggiati e da famiglie con
un basso livello di istruzione
hanno maggiori probabilità di
abbandonare la scuola prima di
aver completato il percorso di
studi che li porta a conseguire
almeno il diploma di maturità. 

Più risorse a sostegno
degli istituti professionali

Va altresì segnalato che, talvol-
ta, l’abbandono scolastico può
essere causato da una insoddi-
sfazione per l’offerta formativa
disponibile. In questo senso va
sottolineato lo straordinario
lavoro inclusivo svolto dagli
istituti di Istruzione e
Formazione Professionale
(IeFP). Queste realtà sono
diventate un punto di riferi-
mento per gli allievi di naziona-
lità straniera, per quelli con
disabilità e per gli studenti
reduci da insuccessi scolastici
precedenti. Scuole che spesso
operano in aree caratterizzate
da un forte degrado urbano e
sociale che, grazie allo straordi-
nario lavoro “antidispersivo”
svolto, andrebbero sostenute
con maggiori risorse di quante
ne sono state messe a disposi-
zione fino a ora. 

La situazione più critica
interessa il Sud
A livello territoriale sono le
regioni del Sud che presentano i
livelli di abbandono scolastico
più elevati. Pertanto, dal con-
fronto tra la dispersione scola-
stica e la “fuga di cervelli” è la
Campania a presentare il gap
più elevato (la prima è numeri-
camente 16 più grande della
seconda). Seguono la Puglia e la
Sicilia con 14, e la Toscana e la
Sardegna con 8 (vedi Tab. 1). 

Solo Spagna e Germania
stanno peggio di noi
Sebbene la “fuga” dai banchi di
scuola sia in calo in tutta
Europa, tra i 20 Paesi
dell’Eurozona nel 2022 l’Italia
era al terzo posto per abbando-
no scolastico dei giovani tra i 18
e i 24 anni (11,5 per cento sulla
popolazione corrispondente).
Solo la Spagna (13,9 per cento) e
la Germania (12,2 per cento)
presentavano un risultato peg-
giore del nostro. La media
dell’Area Euro era il 9,7 per
cento.

L’ufficio studi della Cgia analizza le due problematiche legate ai giovani italiani

“Cervelli” tra abbandono e fuga
Nel 2022 500mila hanno lasciato la scuola e 55mila sono “volati” via

Sono 3,1 milioni le persone
che in Italia sono costrette
a chiedere aiuto per man-
giare facendo ricorso alle
mense per i poveri o ai
pacchi alimentari. È quan-
to stima la Coldiretti sulla
base dei dati del Fondo per
l’aiuto europeo agli indi-
genti (Fead) in merito ai
dati Istat sulla povertà
assoluta nel nostro Paese.
L’emergenza riguarda ben
630mila bambini sotto i 15
anni, praticamente un
quinto del totale degli assi-
stiti, ai quali vanno
aggiunti 356 mila anziani
sopra i 65 anni. Fra tutti
coloro che chiedono aiuto
per il cibo più di 1 su 5
(23%) è un migrante che
nel nostro Paese non riesce
a procurarsi da solo il

“pane quotidiano”, ma ci
sono anche oltre 90mila
senza dimora che vivono
per strada, in rifugi di
emergenza, in tende o
anche in macchina e quasi
34mila disabili.
Vincono i pacchi alimenta-
ri. La stragrande maggio-
ranza di chi è stato costret-
to a ricorrere agli aiuti lo fa
attraverso la consegna di
pacchi alimentari che
rispondono maggiormente
alle aspettative dei nuovi
poveri che, per vergogna,
prediligono questa forma
di sostegno piuttosto che il
consumo di pasti gratuiti
nelle strutture caritatevoli.
Il fenomeno della Spesa
sospesa. Contro la povertà
è cresciuta anche la solida-
rietà che si è estesa dalle
organizzazioni di volonta-
riato alle imprese e ai sin-
goli cittadini a partire dal-
l’esperienza della Spesa
sospesa nei mercati conta-
dini di Campagna Amica
grazie alla quale sono stati
raccolti e donati ai più
bisognosi nel tempo oltre
10 milioni di chili di cibo.
Si tratta di prodotti ali-
mentari di grande qualità,
dalla pasta alla frutta e
verdura, dall’olio extraver-
gine alla carne e al pesce,
dai salumi ai formaggi.

Tanti gli italiani
in vera difficoltà
Povertà
in tre milioni
chiedono aiuto

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e nero

CENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici
bigliettini da visita, 
locandine,
manifesti,
volantini, brochure,
partecipazioni,
inviti, menu
carte intestate,
buste ecc...

Roma - Via Alfana, 39 tel 0633055200 - fax 06 33055219

 

           

         

� � � � � � � � � � � �  

 
Tab. 1 - Abbandono scolastico: il rank delle regioni italiane 
Giovani 18-24 anni che abbandonano prematuramente studi/formazione  

(in % su popolazione corrispondente e in migliaia di unità) 

Rank per  
inc. % al 2022 2019 2020 2021 2022 

Punti di 
variazione % 
2022-2019 

Nr. di giovani che 
abbandonano  

prematuramente gli studi 
(anno 2022, in migliaia) 

Sicilia 22,3 21,8 21,2 18,8 -3,5 67 
Campania 17,2 19,0 16,4 16,1 -1,1 72 
Sardegna 17,7 12,9 13,2 14,7 -3,0 14 
Puglia 17,8 18,5 17,6 14,6 -3,1 43 
Valle d'Aosta 14,1 13,2 14,1 13,3 -0,7 1 
Piemonte 10,7 12,1 11,4 11,0 +0,3 30 
Toscana 10,1 12,9 11,1 10,7 +0,6 25 
Trentino Alto Adige (*) 9,2 10,8 10,9 10,5 +1,3 9 
Calabria 18,9 16,9 14,0 10,3 -8,6 14 
Liguria 9,7 10,0 12,9 10,3 +0,6 9 
Lombardia 11,3 13,1 11,3 9,9 -1,4 67 
Veneto 8,3 11,2 9,3 9,5 +1,2 32 
Emilia Romagna 11,1 10,1 9,9 9,5 -1,6 27 
Abruzzo 9,9 10,1 8,0 9,3 -0,6 8 
Molise 10,7 9,2 7,6 8,3 -2,4 2 
Friuli Venezia Giulia 8,7 8,8 8,6 7,7 -1,0 6 
Lazio 11,6 12,2 9,2 7,4 -4,2 28 
Umbria 9,3 12,6 12,0 7,3 -2,0 4 
Marche 8,5 9,2 7,9 5,8 -2,7 6 
Basilicata 11,7 13,6 8,7 5,3 -6,4 2 
ITALIA 13,3 14,2 12,7 11,5 -1,9 465 
Nord-ovest 11,0 12,6 11,5 10,2 -0,8 107 
Nord-est 9,5 10,5 9,6 9,4 -0,1 73 
Centro 10,6 12,0 9,8 8,2 -2,4 63 
Mezzogiorno 18,1 18,2 16,6 15,1 -3,0 222 

Elaborazione Ufficio Studi CGIA su dati Istat 
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                   Tab.2 � Abbandono scolastico e cervelli in fuga* (anno 2022) 
Regioni Numero di Cervelli Quante volte  

 abbandoni in fuga (a) più 

 scolastici ** all'estero *** grande di 
  (a) (b) (b) 

Piemonte 30.000 4.268 7 
Valle d'Aosta 1.000 161 6 
Lombardia 67.000 10.104 7 
Trentino A.A. 9.000 2.160 4 
Veneto 32.000 5.041 6 
Friuli Venezia Giulia 6.000 1.284 5 
Liguria 9.000 1.314 7 
Emilia Romagna 27.000 3.717 7 
Toscana 25.000 3.072 8 
Umbria 4.000 756 5 
Marche 6.000 1.445 4 
Lazio 28.000 3.760 7 
Abruzzo 8.000 1.439 6 
Molise 2.000 386 5 
Campania 72.000 4.496 16 
Puglia 43.000 3.047 14 
Basilicata 2.000 447 4 
Calabria 14.000 1.964 7 
Sicilia 67.000 4.952 14 
Sardegna 14.000 1.708 8 
ITALIA 465.000 55.521 8 

                                               Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Istat 
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“La foresta è un organismo peculiare di
gentilezza e benevolenza illimitate che
non fa richieste per il suo sostentamen-
to ed elargisce generosamente i prodotti
della sua vita ed attività; essa offre pro-
tezione a tutti gli esseri”: parole mai
banali quelle pronunciate dal
Buddha che ricorda l’unicità e l’im-
portanza degli alberi, un’importan-
za forse dimenticata dall’eccessiva
volontà odierna di destinare aree
boschive all’allevamento e all’edifi-
cazione.In questo caso specifico, il
“forse” deriva da una serie di fatti e
dati che stanno coinvolgendo
attualmente il mondo intero: secon-
do una recente indagine elaborata
dalla World Animal Foundation,
ogni minuto vengono abbattuti
circa 2400 alberi a livello globale,
144mila all’ora, oltre 3 milioni al
giorno e più di 1 miliardo ogni
anno. Questi numeri lanciano una
vera e propria allerta, confermando
quanto annunciato di recente da
The Guardian. La principale fonte
d’informazione del Regno Unito
infatti dichiara: “Per salvare il
Pianeta, bisogna salvare le foreste”. Lo
scenario, più che mai in evoluzione,
coinvolge i cittadini e, allo stesso
tempo, le imprese di tutto il mondo
che, chiamate a scendere in campo
con iniziative mirate ed efficaci, non
restano ferme a guardare: stando,
infatti, a quanto indicato dal World
Economic Forum, più di 100 azien-
de in tutto il mondo hanno donato
oltre 12 miliardi di alberi in più di

100 paesi nell’ultimo anno.
All’interno di questo scenario emer-
gono realtà di grande spessore
come KONE, multinazionale di ori-
gine finlandese leader nel settore
degli ascensori, delle scale e dei tap-
peti mobili, che vede nella sosteni-
bilità uno dei suoi core value. A
confermarlo è Giovanni Lorino, AD
di KONE Italy & Iberica: “Il mondo
intorno a noi sta cambiando, dal punto
di vista sia tecnologico che ambientale.
E’ ben noto il problema relativo alla
deforestazione, ma è anche vero che le
principali potenze mondiali si stanno
impegnando al fine di ridurre, nel più
breve tempo possibile, la quantità di
alberi abbattuti. La statistica elaborata
dalla World Animal Foundation
deve far riflettere in occasione
dell’odierna Giornata
Internazionale delle Foreste e
spronare i professionisti di
ogni settore ad invertire il
trend. A livello stretta-
mente operativo, noi di
KONE, come gia ̀ accen-
nato in occasione dell’ul-
tima edizione della Global
Elevator Exhibition, gra-
zie anche all’utilizzo delle
migliori innovazioni, sele-
zioniamo per i nostri ascen-
sori solo materiali certificati
con dichiarazioni ambientali di
prodotto, e riduciamo gli imballag-
gi non necessari”. Fanno seguito
alle parole di Giovanni Lorino, ulte-
riori azioni focalizzate sul benessere

degli alberi e, di conseguenza, del-
l’intero Pianeta. In primis, ecco un
recente approfondimento realizzato
da Technology Review, all’interno
del quale si parla della volontà negli
USA, più nello specifico in Georgia,
di creare una generazione di “super
tree”, ovvero alberi capaci sia di cre-
scere più velocemente sia di cattu-
rare più carbonio rispetto ai loro
colleghi naturali. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda si conferma anche
Euronews, portale che mette in
primo piano la cosiddetta “Great

Reserve”, organizzazione che mira a
piantare 100mila sequoie giganti nel
Regno Unito. Secondo gli esperti, la
riserva risulta di fondamentale
importanza sia per il presente sia
per il futuro perchè questi enormi
alberi catturano più carbonio di
qualsiasi altra specie di albero e
potrebbero fornire alle aziende un
modo significativo per compensare
le proprie emissioni. E ancora,
secondo MongaBay, in Giappone
prendono sempre più corpo le “fish
forest”: chiamate anche “protection
forest”, si tratta di alberi che vengo-
no piantati vicino alle coste con

l’obiettivo di preservare il
benessere della fauna mari-

na, allontanando così
l’uomo e, di conse-
guenza, la costruzio-
ne di strutture o
industrie nocive
per l’ecosistema.
Infine, Voice of
America ricorda
che in Kenya, il
13 novembre di
ogni anno, viene
celebrata la “tree
planting holiday”,
ovvero una gior-
nata festiva duran-

te la quale i cittadini
di tutto lo Stato si

impegnano a dare nuova
vita alle foreste del territo-

rio, piantando un albero cia-
scuno.

Preoccupano i dati svelati durante la Giornata Internazionale delle Foreste: Ogni minuto abbattuti 2400 alberi

A livello globale scoppia l’allarme deforestazione

simbolo di blocchi alle rinnovabili”
mappati da Legambiente: “si va
da 6 amministrazioni locali tra
Veneto, Umbria, Marche e
Basilicata che preferiscono poli
logistici e industriali a parchi eolici
o fotovoltaici, alle moratorie tenta-
te o in programma come accade in
Sardegna e Abruzzo, dove è inter-
venuta la Corte Costituzionale, o la
simil moratoria della

Sovrintendenza della Basilicata che
ha posto un vincolo paesaggistico
di 10 km intorno al sito del Castello
di Monteserico (Pz), con esplicita
preclusione alla realizzazione di
impianti per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili. Ci sono poi
i ricorsi al Tar tra Molise e Toscana
(in questo ultimo caso c’è la buona
notizia della non validità del ricor-
so contro il parco eolico del

Il potenziale di Comunità energetiche rinnovabili (Cer) stimato a 400 è invece fermo a 154
Rinnovabili, Legambiente: “Italia troppo lenta,
1.300 impianti sono ancora in lista d’attesa”

Mugello). O i ritardi della presi-
denza del Consiglio dei Ministri, in
Puglia, o della Sovrintendenza, nel
Lazio”. Sul fronte Comunità
energetiche, “ad oggi sono solo
154 le forme di energia condivisa
realizzate in Italia, tra comunità
energetiche rinnovabili e configu-
razioni di autoconsumo collettivo.
Sulle 67 realizzate a fine 2023
Piemonte, Veneto e Trentino-Alto

Adige sono le regioni con il più alto
numero di configurazioni. Numeri
importanti, considerando i ritardi
burocratici e normativi, ma che
avrebbero potuto essere molto più
alti, ossia almeno 400” (stando
alle stime dell’associazione
ambientalista realizzate grazie
al contributo di diverse realtà
diverse - AESS, Caritas,
Become, il programma
NextAppenino, AzzeroCO2,
ènostra, Legacoop, Enel X, il
Comune di Roma, La Sapienza,
Regalgrid, Fondazione con il
Sud, Banco dell’Energia). Tra le
realtà che si potevano sviluppa-
re in questi anni, e che ora gra-
zie al decreto Cer potranno rea-
lizzare il sogno, Legambiente
cita per esempio: le 15 possibili
Comunità energetiche portate
avanti dalla Caritas, i 55 proget-
ti di ènostra e i 105 del pro-
gramma Nextappennino, le 25
Cer della campagna Become di
Legambiente, Kyoto club,
AzzeroCO2 per i Piccoli
Comuni. Per Legambiente i
principali ostacoli che rallenta-
no le rinnovabili in Italia sono
“una normativa troppo vecchia - le

linee guida sono ferme dal 2010 - e
le lungaggini autorizzative e i con-
teziosi portati avanti in presidenza
del Consiglio dal ministero della
Cultura: ad oggi sono ben 81 i pro-
getti in attesa di determina da parte
della presidenza del Consiglio dei
ministri, e che hanno visto pareri
positivi da parte della
Commissione tecnica Via e negati-
vi da parte del ministero della
Cultura; 67 i progetti in attesa del
parere del ministero della Cultura
nonostante da tempo la stragrande
maggioranza abbia ricevuto parere
della Commissione Via. Il più vec-
chio risale al 2012, quasi 12 anni
per comunicare la fattibilità ad
un’impresa”.
Inoltre Legambiente segnala
che “nel 2023 si è intervenuti su
oltre 3 GW di potenza su 47
impianti complessivi: di cui 20
impianti agrivoltaici per 1.418
MW complessivi, 6 impianti solari
fotovoltaici per complessivi 285
MW e 21 impianti eolici onshore
per 1.313 MW”. Di questi, la
maggior parte sono progetti
presentati tra il 2019 e il 2022,
ma si è intervenuti anche su un
impianto del 2013.

Italia troppo lenta sulle rinno-
vabili, con oltre 1.300 impianti
in lista d’attesa alla metà di
gennaio, e un potenziale di
Comunità energetiche rinnova-
bili (Cer) stimato a 400 ed inve-
ce fermo a 154. È quanto emer-
ge da due nuovi rapporti di
Legambiente, ‘Scacco matto alle
rinnovabili 2024’ (contenente
dati al 2023 e un aggiornamen-
to della mappa dei casi simbolo
bloccati) e ‘Le Comunità ener-
getiche rinnovabili in Italia’
(realizzato in collaborazione
con il Gse). “I grandi impianti a
fonti rinnovabili vanno fatti subito
e bene - osserva Legambiente -
serve al più presto una normativa
adeguata, uno snellimento degli
iter autorizzativi, un potenziamen-
to degli uffici delle regioni preposti
alle autorizzazioni e un lavoro con-
giunto tra ministero dell’Ambiente
e della sicurezza energetica (Mase),
ministero delle Imprese e del made
in Italy e ministero della Cultura,
coinvolgendo anche i territori”. I
due documenti sono stati pre-
sentati a Rimini alla fiera K.EY.
L’analisi sulle Cer fa parte della
campagna ‘BeCome - dai bor-
ghi alle comunità energetiche’
creata da Legambiente in colla-
borazione con Kyoto club e
AzzeroCO2. In Italia - rileva
Legambiente - “la strada è tutta
in salita per i grandi impianti a
fonti rinnovabili ‘schiacciati’ da
ritardi, lungaggini autorizzative,
conteziosi e da una normativa
troppo vecchia e inadeguata ferma
al 2010. Non se la passano bene
neanche le comunità energetiche,
nonostante i primi segnali positivi
arrivati con il decreto Cer a cui si è
aggiunto proprio in questi giorni il
decreto sulle regole attuative, chiu-
dendo finalmente il cerchio”. I dati
dicono che “nel 2023 sono stati
registrati appena 5.677 MW
(Megawatt) totali di nuove instal-
lazioni. Parliamo di una crescita
lenta rispetto a quelli che dovrebbe-
ro essere i numeri di installazione
annuale per raggiungere gli obiet-
tivi climatici al 2030, ossia 90 GW
(Gigawatt) di nuove installazioni,
pari quasi 13 GW di nuova poten-
za annuale dal 2024 al 2030.
Preoccupa anche la scarsità dei
grandi impianti realizzati nel
2023: infatti, secondo i dati di
Elettricità futura, dei 487 MW di
eolico, l’85% degli impianti ha una
taglia superiore ai 10 MW, ma dei
5.234 MW di fotovoltaico, il 38%
degli impianti ha una potenza infe-
riore ai 12 kW (kilowatt), e il 78%
è sotto il MW”. Per quanto
riguarda i progetti a fonti rin-
novabili in lista d’attesa, “al 17
gennaio 2024 sono 1.376 quelli
ancora in fase di valutazione, un
dato che dà l’idea di un grande fer-
mento da parte delle imprese, ma
che non trova ad oggi riscontro
nelle autorizzazioni rilasciate,
vista la lentezza legata alle proce-
dure”. Poi, “salgano a 63 i casi

I nuovi rapporti di Legambiente fotografano la situazione italiana che mostra evidenti lacune di programmazione - credit: Imagoeconomica
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“Siamo alle prese con la cosiddetta
direttiva europea ‘Case Green’, che
riguarda sia gli edifici pubblici che
privati e prevede che entro il 2050
si raggiungano le zero emissioni,
in modo da rispettare l’ambiente.
A marzo ci sarà un ulteriore
incontro di definizione ma per
arrivare a questo obiettivo sono
previsti dei passaggi intermedi:
per il 2030 si prevede un migliora-
mento delle classi energetiche in
modo da abbassare del 16% le
emissioni del nostro parco immobi-
liare; un secondo passaggio al
2033 per gli edifici pubblici che
dovranno abbattere le emissioni
del 26%; nel 2035 per gli edifici
privati per arrivare a una riduzio-
ne del 22%” - lo ha detto, nel
corso di un’intervista all’agen-
zia Dire, il presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di
Roma e provincia, Massimo
Cerri.

“Per centrare l’obiettivo
servono soldi di Stato”
“Siamo pronti con l’idea, forse un
po’ meno con gli strumenti a
disposizione” - così il presidente
dell’Ordine degli Ingegneri di
Roma e provincia, Massimo
Cerri, ha spiegato a che punto è
l’Italia rispetto alla direttiva
europea ‘Case Green’. “Il pano-
rama immobiliare italiano è costi-
tuito da circa 13 milioni di edifici.
Undici milioni sono quelli residen-
ziali e 8 milioni di questi sono stati
costruiti prima degli Anni 70 - ha
detto Cerri -. Guardando i dati
raccolti attraverso le attestazioni

di prestazione energetica, per
andare verso gli obiettivi posti
dall’Europa gli interventi dovran-
no quindi riguardare circa 5 milio-
ni di immobili. Se consideriamo
che un intervento minimo di
ristrutturazione e riqualificazione
energetica comporterà una spesa
sui 50mila euro per immobile, que-
sto investimento sarà nell’ordine
delle centinaia di miliardi. Quindi
dobbiamo immaginare che in
Europa si chiedano dei supporti
perché questi obiettivi possano
essere raggiunti”. In Italia i citta-

dini possono disporre di una
serie di bonus per intervenire
sulle proprie abitazioni: “C’è
una coda del superbonus che ci
permette di recuperare il 70%
degli interventi fatti nel 2024 e che
scenderà al 65% nel 2025 - ha
proseguito Cerri -. Poi c’è il
bonus ristrutturazione che, ancora
per il 2024, consente di recuperare
il 50% dell’intervento, con l’ecobo-
nus si recupera fino al 65%, il
bonus legato al sisma con permette
di raggiungere fino all’85% del
recupero degli investimenti, a

seconda delle casistiche”. E anco-
ra “l’ecosisma bonus, un bonus
verde per la sistemazione dei nostri
immobili e un altro per l’abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che”. Tuttavia “questi bonus non
permettono la cessione dei crediti,
quindi tutto questo deve essere
fatto ricorrendo ai propri risparmi
e poi attraverso il recupero fiscale
in varie annualità, da 4 a 10 anni
in base alle casistiche, è possibile
rientrare delle spese”. Ma portare
le case e i palazzi italiani a zero
emissioni entro il 2050 “diventa

un obiettivo difficile da raggiunge-
re se immaginiamo di fare ricorso
esclusivamente ai risparmi di
famiglia - ha sottolineato Cerri -
. È necessario quindi che si faccia
ricorso a interventi di Stato robu-
sti per il raggiungimento di questo
obiettivo”. Inoltre “per la com-
plessità di tutto questo sistema, è
estremamente importante che il
cittadino possa riferirsi a professio-
nisti che tecnicamente possano fare
una disamina dell’immobile, cali-
brare al meglio e individuare l’in-
tervento più opportuno da effet-

Il Presidente degli Ingegneri di Roma: “Realizzabili con l’aiuto dello Stato”
‘Case green’, Unione Europea:
obiettivi, direttiva e scadenze

fitto. Qual è il budget degli italiani in cerca di un
immobile di lusso all’estero? Partendo dalle fasce di
prezzo impostate nelle ricerche, il 28% di chi è
disposto a spendere oltre 30 milioni di euro per
comprare una casa di lusso cerca negli Emirati
Arabi. Il 22,4% punta al Regno Unito e il 16% agli
Stati Uniti. Scendendo ancora nella classifica, si
trova il vicino Principato di Monaco, con il 14,8%
delle ricerche sopra i 30 milioni. Abbassando il bud-
get - se pur sempre milionario - nel Principato di
Monaco, in Svizzera e in Spagna prevalgono le ricerche di
magioni con costi che oscillano tra i 5 e i 10 milioni, mentre in
Austria e in Grecia non si è disposti a salire oltre il milione.
Le case più desiderate Guardando infine alle tipologie di
immobili più cercate, l’appartamento di pregio vince su tutte,

sia per l’affitto che per la vendita, in
Francia, in Svizzera, nel Principato
di Monaco e nel Regno Unito.
Emerge una netta preferenza per le
ville di lusso, invece, in Grecia
(70% delle ricerche d’acquisto, 60%
per gli affitti) e in Spagna (51% e
47% rispettivamente), tipiche mete

vacanziere. Particolari invece, i casi di
Stati Uniti ed Emirati Arabi, che presen-

tano una distinzione nelle preferenze di
ricerca tra affitto e acquisto. Se per affittare al

primo posto compaiono sempre gli appartamenti, gran parte
degli altospendenti italiani (41% negli Emirati, 35% negli
USA) punta sulle ville quando si tratta di acquistare.

La meta preferita per la ricerca di case di lusso da parte degli
utenti italiani dalle ampie disponibilità economiche sono gli
Stati Uniti, che superano anche i Paesi europei sia per gli
immobili in vendita sia per le locazioni. Solo Dubai, tra le
metropoli mondiali, regge il confronto con New York tra le
località dove i Paperoni nostrani vogliono vivere. E ̀quanto
emerge dai dati di LuxuryEstate.com, il portale immobiliare
internazionale leader nel settore del lusso e partner di
Immobiliare.it, che ha indagato sulle preferenze degli italia-
ni altospendenti in merito ad acquisto e locazione di immo-
bili di pregio all’estero, analizzando anche disponibilità di
spesa e tipologia di abitazione prediletta. I Paperoni italiani
sognano ancora l’America Per gli italiani con budget molto
consistenti che vogliono comprare o affittare una casa di
lusso al di fuori della Penisola, al momento non c’è partita: le
destinazioni americane sono le più gettonate per il 25% di chi
desidera acquistare, mentre la percentuale si abbassa al 21%
per le locazioni. New York rimane in assoluto la città prefe-
rita dove acquistare un immobile di pregio, con più dell’8%
delle ricerche complessive dall’Italia, seguita da Dubai (6%),
che però conquista la prima posizione quando si parla di
affitto (12% delle ricerche vs. 11,8%). Sia per gli affitti sia per
le vendite, al secondo e al terzo posto ci sono due mete euro-
pee, Francia e Spagna, ma con una forbice piuttosto ampia
rispetto alla prima posizione. La classifica relativa alla vendi-
ta vede infatti la Spagna conquistare la seconda posizione
(12% delle ricerche) con la Francia a chiudere sul gradino più
basso del podio (11%). Ma se si guarda alla locazione la situa-
zione si inverte, con il 12% di chi cerca una soluzione tempo-
ranea, seppur di lusso, che guarda oltralpe, mentre l’11%
preferisce cercare nella Penisola iberica. I dati sulle ricerche
dall’Italia dimostrano che sono diverse le città statunitensi
considerate molto attrattive dai paperoni nostrani e mete
come Los Angeles, Miami e Chicago battono per volumi di
domanda rinomate capitali europee come Madrid, Berlino,
Atene e Vienna. Le stesse Parigi e Londra, le due città prefe-
rite nel Vecchio Continente, in terza e quarta posizione dopo
New York e Dubai, raccolgono intorno al 5% del totale delle
ricerche sia nel comparto della vendita che in quello dell’af-

tuare per andare verso questo
obiettivo. Perché diversamente
dalla fase del superbonus del
110%, in cui serviva fare riparti-
re il settore dell’edilizia nel paese e
non c’è stata la scelta del migliore
intervento nell’ottica del risulta-
to, oggi invece - ha concluso
Cerri - è necessario rivolgersi a
un tecnico professionista che
possa fare questa disamina par-
tendo dallo stato dell’edificio o
dell’immobile per poi proporre la
migliore soluzione e l’ottimizza-
zione di qualità, costi e benefici”.

“Case in classe energetica
F-G valgono meno”
Non adeguare la propria casa
a classi energetiche più perfor-
manti (quindi con minori
emissioni) farà perdere valore
di mercato all’alloggio stesso.
Spiega ancora il presidente
Cerri. “L’indirizzo del mercato
immobiliare è tale che tiene conto
del driver energetico attraverso
l’individuazione delle classi. Già
in questa fase storica - ha detto
Cerri - se ho un edificio o un
immobile in classe A questo assu-
merà un valore diverso rispetto a
un altro con una classe interme-
dia (B, C o D) piuttosto che nelle
classi finali F o G. Il rischio, che
ormai è già una certezza, è che se
ho un immobile nelle classi ener-
getiche più basse questo sul mer-
cato avrà un valore più basso
rispetto a un immobile uguale per
superficie ed esposizione ma di
classe energetica superiore”.

Fonte Dire.it
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Usa in cima alla lista delle preferenze ma Dubai compete con New York, Londra e Parigi le mete europee

Case di lusso: gli italiani le sognano negli States

Credit: Imagoeconomica
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Il 15 marzo scorso si è svolta la
Giornata Nazionale del
Fiocchetto Lilla, dedicata alla
sensibilizzazione e informazio-
ne sui Disturbi della Nutrizione
ed Alimentazione (DNA).  Si
calcola che in Italia circa 3 milio-
ni di persone soffrano di questi
disturbi, che iniziano in età sem-
pre più precoce, con un costante
incremento soprattutto tra gli
adolescenti. Quali sono i più dif-
fusi, come affrontarli e su cosa si
sta focalizzando la ricerca pedia-
trica. 
Secondo l’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS), i
Disturbi della Nutrizione e
dell’Alimentazione (DNA) -
l’Anoressia Nervosa e la
Bulimia Nervosa in particolare -
rappresentano uno dei più fre-
quenti disturbi di salute mentale
nei giovani dei paesi occidentali
e sono stati inclusi tra le priorità
relative alla tutela della salute
mentale in quanto problema di
salute pubblica in costante cre-
scita in tutti i Paesi (Ministero
della Salute, 2013). I Disturbi
della Nutrizione e
dell’Alimentazione (DNA) pos-
sono essere definiti come persi-
stenti disturbi associati ad un’al-
terazione della percezione cor-
porea e del controllo del proprio
peso e delle forme, che danneg-
giano la salute fisica o il funzio-
namento psicologico di chi ne
soffre. L’età di esordio della
malattia è, in genere, compresa
tra i 15 e i 19 anni; anche se
recentemente è in aumento un
esordio in epoca più precoce. I
disturbi dell’alimentazione
dovrebbero essere concettualiz-
zati su un continuum tra fattori
psicosociali e organici.
Di cosa parliamo
Il disturbo dell’alimentazione in
età pediatrica (Pediatric feeding
disorder, PFD) è definito come
una compromissione dell’as-
sunzione orale non adeguata
all’età, associata a disfunzioni
mediche, nutrizionali, di abilità
alimentare e/o psicosociali. La
PFD dovrebbe essere diagnosti-
cata solo in assenza di disturbi
dell’immagine corporea.
Molteplici sono i disturbi del-
l’alimentazione; ne fanno parte:
la difficoltà ad accettare e a
deglutire cibi di diversa consi-
stenza, il rifiuto di mangiare
qualsiasi solido o liquido, il sof-
focamento, i conati di vomito o
vomito durante l’alimentazione,
problemi motori e sensoriali del
cavo orale, dipendenza da
gastrostomia (tubo g) o naso-
gastrica (tubo ng), capricci
durante i pasti, rifiuto di man-
giare determinati gruppi di ali-
menti.
I fattori che possono contribuire
ai disturbi dell’alimentazione
sono: la malattia da reflusso
gastroesofageo, i disturbi della
motilità gastrointestinale, i difet-

ti del palato, la mancata crescita,
prematurità, disfunzione moto-
ria orale (deglutizione disfun-
zionale, disfagia, disfagia moto-
ria orale), esofagite, gastrite,
duodenite, allergie alimentari,
esposizione ritardata a una
varietà di alimenti, problemi di
gestione del comportamento, e
sindrome dell’intestino corto.
I diversi tipi
di Eating Disorder 
Secondo l’ultima revisione del
manuale MSD a Luglio 2022,
l’Eating disorder è una condi-
zione di salute mentale in cui si
ricorre al controllo del cibo per
affrontare sentimenti e altre
situazioni.
Include mangiare troppo o trop-
po poco o preoccuparsi del pro-
prio peso o della forma del
corpo. Possono essere suddivisi
principalmente in due gruppi: i
disturbi dell’alimentazione in
età evolutiva (ad esordio preco-
ce) e i disturbi dell’alimentazio-
ne in età adolescenziale (ad

esordio tipicamente tra i 13 e i 17
anni). Con il trattamento, la
maggior parte delle persone
può guarire da un disturbo ali-
mentare.
Tra i disturbi dell’alimentazione
in età evolutiva troviamo:
ARFID (disturbo
evitante/restrittivo dell’assun-
zione di cibo) si ha quando una
persona evita determinati ali-
menti, limita la quantità di cibo
o fa entrambe le cose. Questo
disturbo è stato da poco incluso
nel DSM-5 all’interno della cate-
goria dei Disturbi della
Nutrizione e
dell’Alimentazione.
Il disturbo della Pica consiste nel
mangiare sostanze non nutritive
o non alimentari per un periodo
di un mese o più. I principali fat-
tori scatenanti sono il sapore
della sostanza, la noia, la curiosi-
tà o la tensione psicologica.
Il disturbo di ruminazione com-
porta il rigurgito di cibo dopo
aver mangiato in assenza di

nausea, di rigurgiti involontari o
di disgusto.
I disturbi dell’alimentazione in
età adolescenziale si suddivido-
no principalmente in: Binge
eating disorder (Disturbo da
abbuffata - BED) - mangiare
grandi porzioni di cibo fino a
sentirsi scomodamente pieni;
Bulimia - caratterizzata dalla
perdita di controllo su quanto si
mangia e adottare misure dra-
stiche per non ingrassare;
Anoressia Nervosa - tentativo di
controllare il proprio peso non
mangiando abbastanza cibo,
facendo troppo esercizio fisico o
facendo entrambe le cose.
In generale i DNA rappresenta-
no una importante sfida della
nostra società ed il trattamento
raccomandato prevede un
approccio multidisciplinare
(terapia comportamentale, edu-
cazione alimentare , monitorag-
gio medico) che include medico
pediatra, dietista, neuropsichia-
tra infantile e psicoterapeuta.

L’impatto della pandemia
sui DNA
La pandemia ha provocato con-
seguenze indesiderate per le
persone affette da DNA, tra cui
interruzioni della routine rego-
lare (ad esempio, frequentare la
scuola e il lavoro), aumento del-
l’isolamento sociale dai coeta-
nei, disagio emotivo ed elevati
livelli di stress familiare. Diversi
studi pubblicati hanno anche
dimostrato che la pandemia ha
provocato un peggioramento
dei sintomi dei DNA e un
aumento dei ricoveri ospedalie-
ri ad essi correlati. Inoltre, le
chiusure improvvise e l’accesso
limitato ai servizi ambulatoriali
o ai trattamenti hanno contribui-
to alla difficoltà di individuare
precocemente pazienti con esor-
dio di DNA o ricaduta. Undici
studi hanno confrontato le diffe-
renze nei ricoveri da prima della
pandemia a durante la pande-
mia. In particolare, esaminando
le differenze tra i ricoveri pedia-
trici e quelli degli adulti, si è
registrato un aumento medio

dell’83% dei ricoveri pediatrici
per DNA, mentre per gli adulti
si è registrato un aumento
medio del 16% dei ricoveri. Il
tema più comunemente riporta-
to in questi studi è la riduzione
dell’accesso all’assistenza sani-
taria o la modifica delle cure
(trattamento abbreviato o ritar-
dato, ostacoli nella ricerca di
assistenza professionale). In
questo scenario si è verificato
anche un aumento di accesso
alle cure tramite teleassistenza
permettendo una continuità
assistenziale. I cambiamenti
nella routine e la perdita di con-
trollo sono stati un altro fattore
fondamentale, che hanno contri-
buito alle esperienze negative
durante la pandemia per chi sof-
fre di DNA. Inoltre, la solitudi-
ne, l’ansia e la depressione
dovuti alla permanenza a casa
hanno contribuito al peggiora-
mento dei sintomi.
Un’indagine condotta dalla SIP
in 9 regioni italiane ha rilevato
che durante la pandemia gli
accessi in Pronto Soccorso degli
under 18 per disturbi neuropsi-
chiatrici sono aumentati
dell’84% rispetto al periodo pre-
covid e in particolare gli accessi
per DNA hanno registrato un
incremento del 78%.
Il ruolo del microbiota 
Infine, negli ultimi anni la ricer-
ca si è focalizzata sul ruolo del
microbiota intestinale nei DNA.
Sono state riscontrate delle diffe-
renze correlate ad uno specifico
disturbo alimentare nella com-
posizione del microbiota intesti-
nale. In particolare, in pazienti
con Binge Eating Disorder si è
osservata una riduzione di bat-
teri coinvolti nella modulazione
dell’infiammazione tra cui
Akkermansia, Sutterella e
Intestinimonas). In particolar
modo, bassi livelli di
Akkermansia influiscono sulla
regolazione della barriera inte-
stinale, aumentando la permea-
bilità e il rischio di infezioni. In
soggetti con anoressia nervosa,
invece, si è osservata una ridu-
zione dei Bacillota, batteri pro-
duttori di butirrato, un noto
acido grasso a corta catena che è
stato dimostrato essere indiret-
tamente protettivo rispetto a
sintomi di depressione ed ansia.
Al contrario, negli stessi sogget-
ti, è stato osservato un aumento
del genere Alistipes correlato a
sintomi depressivi e una ridu-
zione del Faecalibacterium pro-
duttore di SCFAs. Alla luce dei
risultati riportati, il microbiota
potrebbe essere un regolatore
dei disturbi dell’umore e del
comportamento alimentare
attraverso l’asse cervello-intesti-
no-microbiota.

articolo a cura di Elvira Verduci
Consigliere Nazionale SIP 

Tratto dal sito sip.it

In Italia si registra una costante crescita dei Disturbi della Nutrizione ed Alimentazione

“DNA”, problema di salute pubblica
Secondo i dati analizzati dalla SIP sono circa 3 milioni gli italiani che ne soffrono

Il gelato è il cibo preferito per la merenda dal 66% degli italiani, mentre il
13% lo mangia in sostituzione di un pasto. E’ quanto si evince dall’indagine
“Gli italiani e il gelato”, condotta da Doxa per l’Istituto del Gelato Italiano,
su un campione di persone tra i 18 e i 74 anni. Stando alla ricerca, il gela-
to è mangiato in alternativa al dessert, al termine della cena (49%), e
durante la serata, ma lontano dalla cena (41%), mentre in estate viene
mangiato nel 98% dei casi. Stando ad uno studio di Just Eat e Bva Doxa,
tra i motivi principali che portano al consumo di gelato c’è la voglia di
concedersi una delizia per gratificarsi con qualche cosa di sfizioso (51%),
per una pausa fresca (48%) o per stare insieme con gli altri e condividere
un momento che vada incontro ai gusti di tutti (32%). A proposito di
gusti, l’80% degli intervistati ha confermato che quello prediletto è il gelato
classico, e questo vale sia per chi sostiene il Team Crema sia per i sosteni-
tori del Team Frutta. Nello scegliere il gusto c’è una forte preferenza per
le creme, come il cioccolato o la nocciola, mentre aumentano le persone
che lo ordinano come “free form” (36%), cioè senza lattosio, senza glutine
oppure vegano. Stando ai dati di Just Eat, infine, nel 2023 è emerso che ci
sono alcune città che sono vere e proprie consumatrici di gelato. la prima
è Roma, seguono Palermo, Bologna, Milano e Torino. Per quanto riguarda
i consumi, e in vista della Giornata Europea del Gelato Artigianale del 24
marzo, Just Eat evidenzia che nei primi 3 mesi di quest’anno, sulla sua piat-
taforma, sono stati ordinati oltre 33mila chili di gelato.

“Gli italiani e il gelato”

Credit: Imagoeconomica
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Chi usa le sigarette elettroniche sarebbe soggetto a cambia-
menti nel Dna che possono essere paragonati a quelli osser-
vati nei fumatori tradizionali. E’ ciò che si evince da uno stu-
dio, pubblicato sulla rivista Cancer Research, condotto da
ricercatori dell’University College di Londra e
dell’Università di Innsbruck. Gli esperti, guidati da Chiara
Herzog, hanno analizzato gli
effetti epigenetici del tabacco
e delle sigarette elettroniche
sui geni di oltre 3.500 volonta-
ri, per poi valutare le conse-
guenze derivanti dall’uso di
questi prodotti, spesso ven-
duti come alternativa più
salutare rispetto alle normali
sigarette.
Gli scenziati, quindi, hanno
raccolto cellule dall’interno
della guancia, esposta diretta-
mente al tabacco, oltre a cam-
pioni di sangue e cellule cer-
vicali. In seguito, sono passati
all’analisi dell’epigenoma, strato aggiuntivo di informazioni
sovrapposto al Dna, che cambia in base a fattori ambientali,
comportamentali, psicologici e genetici. I ricercatori hanno
scoperto che le cellule epiteliali prelevate dalla guancia
mostravano sostanziali cambiamenti epigenomici, analoghi a
quelli associati alla formazione di tumori polmonari, nei
fumatori delle sigarette tradizionali, ma anche di quelle elet-
troniche. “Per la prima volta - ha commentato Chiara Herzog -
abbiamo osservato le implicazioni a lungo termine dello svapo su
diversi tipi di cellule. Il nostro lavoro non permette di stabilire una
relazione di causalità, per cui non possiamo affermare che le siga-
rette elettroniche provochino il cancro, ma i risultati mostrano cam-
biamenti epigenetici simili nelle cellule dei fumatori di tabacco e di
sigarette elettroniche”. 
Bisognerà condurre altri studi per capire se sarà possibile
prevedere il rischio di tumori per un singolo fumatore.
“Nonostante si ritenga che le sigarette elettroniche siano più sicure
del tabacco - ha continuato Herzog - è fondamentale considerare
le conseguenze del loro utilizzo. Speriamo che il nostro lavoro possa
favorire una discussione più ampia sull’uso di questi prodotti”. Gli
esperti fanno notare che, nel 2019, il tabacco ha causato 7,69
milioni di morti nel mondo. L’analisi dei cambiamenti epige-
netici dovuti al fumo potrebbe essere utile per l’individuazio-
ne di coloro che hanno un maggior rischio di ammalarsi di
cancro. “Questo lavoro - ha concluso Ian Walker, direttore ese-
cutivo della politica di Cancer Research Uk - contribuisce alla
nostra comprensione delle sigarette elettroniche. Sebbene non pos-
siamo affermare che queste possano provocare il cancro, sembra
logico presumere che non sono prive di rischi. Saranno necessari
ulteriori studi per valutare i potenziali impatti a lungo termine
sulla salute umana”.

red.

Secondo le ultime ricerche i “puff”
potrebbero alterare il Dna umano

Genetica, allarme
per le e-sigarette

I ricercatori scettici sul “paliativo”

Sono stati 120 i casi di femminicidio, di
cui 52 perpetrati da un partner o dall’ex,
in un solo anno. Ovvero una donna ucci-
sa ogni tre giorni. Ma non solo, perché
sono sette milioni le donne ad aver subito
in Italia, almeno una volta nella vita, vio-
lenza fisica o sessuale. Numeri allarman-
ti, frutto di uno studio Unicusano, che
relegano l’Italia negli ultimi posti in
Europa per le politiche di contrasto al
fenomeno della violenza di genere.
Appare allora evidente come ci trovi di
fronte a un’escalation di violenza che sta
colpendo non solo l’Italia ma anche Paesi
come Germania, Slovenia e Grecia. Chi
sta invece ottenendo risultati incorag-
gianti sono Cipro e Malta i cui governi
hanno adottato misure legali specifiche
riconoscendo il femminicidio come reato
autonomo. Anche la Spagna, l’Irlanda e la
Lituania hanno migliorato le loro politi-
che di contrasto alla violenza di genere
durante la pandemia, rinforzando piani
nazionali preesistenti. In questo quadro si
inserisce il master “Trattamento sex offen-
der, maltrattamenti e vittime di abusi”,
primo del suo genere in Italia. A promuo-
verlo l’Unicusano: attraverso il corso,

l’ateneo digitale desidera contribuire a
lavorare sulla prevenzione del fenomeno
e a migliorare la preparazione delle diver-
se figure professionali che ruotano intor-
no al sex offender. Per centrare l’obiettivo
l’Unicusano ha affidato il master a
Francesca Mamo, psicologa e criminologa
con una lunga esperienza alle spalle nelle
carceri di Velletri e Rebibbia. Lì si era
occupata di maltrattamenti e sex offen-
der, maturando la convinzione che “anco-
ra oggi c’è poca conoscenza di quello che è il
fenomeno della violenza, sia attiva che passi-
va. Poca conoscenza non solo degli autori dei
reati a sfondo sessuale, ma poca conoscenza
anche rispetto alla vittimologia di questi auto-
ri, a partire da soggetti fragili, come donne e
minori, tutti quei soggetti che in qualche
modo invece devono essere conosciuti - soprat-
tutto dagli operatori che se ne occupano - per-
ché i temi della violenza spesso sono segni che
se adeguatamente studiati possono aiutare
soprattutto chi non ha voce come i disabili o i
bambini”. Con l’avvio del master, destina-
to a psicologi, psicoterapeuti, medici, cri-
minologi, l’Unicusano punta a insegnare
agli operatori a trattare non solo gli auto-
ri dei reati sessuali ma anche le vittime,

dando inoltre indicazioni sui servizi terri-
toriali di riferimento per quanto riguarda
le donne vittime di abusi. Il master getta
poi una luce sull’abuso sessuale e maltrat-
tamenti infantili: i corsisti impareranno a
riconoscere i segnali di abuso sui bambi-
ni, i loro traumi e le conseguenze qualora
l’adulto non dovesse accorgersi di una
violenza sul bambino. Legato a questa
materia anche il modulo sull’incidente
probatorio e la perizia nei casi di abuso
sessuale su minore: nel caso di bambini
testimoni, come fare per comprendere se
è attendibile? “Abbiamo casi di cronaca -
spiega la docente - che testimoniano come
condurre bene o male un interrogatorio può
influenzare le indagini. È importante insegna-
re a condurre un buon interrogatorio, soprat-
tutto rispetto ad ambiti così importanti come
la valutazione di un danno psicologico impor-
tante”. “Oggi si lavora troppo poco sulla pre-
venzione - conclude Francesca Mamo -. Per
questo penso che si debba partire dalle scuole:
poiché non tutti hanno avuto la fortuna di cre-
scere in contesti educativi e valoriali, l’unico
modo per molti bambini di salvarsi è la scuo-
la. Bisognerebbe introdurre tanti progetti sul
rispetto, sulla parità di genere, sul bullismo”.

Violenza di genere e femminicidi se ne parla all’Unicusano

Sex offender: Italia maglia nera
La psicologa Mamo valuta cause ed effetti dei fenomeni

Italia capofila nel triste primato con Germania, Slovenia e Grecia - credit: Imagoeconomica
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Il 60% di un campione di
CISO, CIO, docenti e ricercato-
ri universitari ritiene che gli
Stati debbano investire in
cybersicurezza favorendo gli
attori nazionali; il 57% pensa
che per garantire la sostenibili-
tà è necessario che le aziende
che forniscono sistemi e solu-
zioni per la cybersecurity
siano indipendenti da inge-
renze di stati esteri. Per quan-
to riguarda la sanità, la sicu-
rezza del paziente nel pieno
rispetto della privacy è un ele-
mento focale per il 62% degli
intervistati la sicurezza di un
sistema informativo non deve
in alcun modo confliggere con
la privacy degli utenti del
sistema stesso. Sono i dati
emersi dal rapporto ‘Sicurezza
Informatica e Sostenibilità
Digitale’, sviluppato dalla
Fondazione per la
Sostenibilità. Digitale con il
contributo non condizionante
di Gyala e presentato oggi alla
Camera dei Deputati. La ricer-
ca ha individuato tre aree
tecnologiche prioritarie che
impattano oltre la metà
degli obiettivi di svilup-
po sostenibile definiti
dall’Organizzazione
delle Nazioni Unite:
Integrazione tecnologi-
ca, privacy e sovranità
Digitale. “Viviamo in
un’era in cui il digitale per-
mea ogni aspetto della nostra
vita e ogni interazione - ha com-
mentato Stefano Epifani,
Presidente della Fondazione
per la Sostenibilità Digitale -.
Questa realtà aumenta di fatto in
modo esponenziale la superficie
d’attacco dei sistemi e rende la
cybersecurity una componente
imprescindibile di ogni strategia
di digitalizzazione.
Parallelamente la sostenibilità,
intesa come la capacità di soddi-
sfare i bisogni attuali senza pre-
cludere alle generazioni future le
stesse opportunità, emerge come
un obiettivo globale, un imperati-
vo per tutti gli attori della socie-
tà”. Il report esplora le interse-
zioni tra sicurezza digitale e
sostenibilità, stabilendo priori-
tà chiare, con l’obiettivo di
proporre un quadro di riferi-
mento che porti verso una
cybersecurity che sia al con-
tempo sostenibile e motore di
sostenibilità, delineando la
convergenza tra sicurezza
informatica e sostenibilità, che
non devono essere interpreta-
te come entità distinte, ma
complementari, orientandosi
entrambe verso lo sviluppo di
una società migliore. Il docu-
mento è stato redatto a seguito
di un’analisi condotta attra-
verso focus group compren-
denti una rappresentanza ete-
rogenea di esperti, tra cui
CISO, CIO, docenti e ricercato-
ri universitari. L’Attività ha
prodotto un elenco di priorità
che riflette una visione olistica
e multidisciplinare, essenziale
per affrontare le sfide contem-
poranee in termini di sicurez-
za informatica e sostenibilità.
“Crediamo che la sostenibilità
può trovare nella tecnologia un
elemento abilitatore e attuatore, e
riteniamo che le tecnologie che si

occupano di
cyber siano un volano per lo svi-
luppo del Paese oltre a essere uno
degli elementi di protezione della
nostra forza produttiva, collabo-
rando nella protezione delle isti-
tuzioni e delle singole aziende e
stimolando il circuito dell’econo-
mia, del benessere e della crescita
- ha commentato Nicola
Mugnato, Fondatore di Gyala
-. Gli elementi che ci ha restituito
questa ricerca confermano che
l’approccio che Gyala ha nel suo
DNA di guardare alla sovranità
digitale, all’integrazione tecnolo-
gica e alla privacy connesse alla
sostenibilità come elementi com-
petitivi è corretto e può rappre-
sentare un elemento chiave nel
processo evolutivo, sostenuto da
diversi anni dal Sistema Paese,
che vede questi nuovi approcci

come acceleratori della cresci-
ta del settore pubblico e
privato”. “La cybersecu-
rezza è diventato un
tema centrale nel
Paese - ha detto
l’onorevole Pino
Bicchielli -. In com-
missione Difesa
abbiamo costituito un
comitato per la cyber-

security: è una compe-
tenza fondamentale nella

nostra società. Tutto quello
che oggi affrontiamo in termini

civili o militari prevede anche una
parte dedicata alla cybersecurez-
za. Un tema su cui far ruotare
anche altre attività. Dalla ricerca
si capisce quanto è importante
convergenza tra Sicurezza
Informatica e Sostenibilità, che
non possono essere entità distin-
te. Poi c’è il tema della sovranità
tecnologica. Dobbiamo iniziare a
pensare che in un mondo come
quello attuale, la sovranità tecno-
logica diventata fondamentale”.

Le tre aree prioritarie
Integrazione tecnologica
IT/OT: Con lo sviluppo delle
tecnologie IoT (Internet of
Things) è sempre più impor-
tante garantire integrazione
tra le componenti digitali
dell’IT e quelle fisiche dell’OT.
La rilevazione ha evidenziato
come rispetto all’integrazione

IT/OT gli impatti maggiori
siano percepiti in relazione
all'area della Sostenibilità
Ambientale. Al secondo posto
si colloca la Sostenibilità
Economica e al terzo la
Sostenibilità Sociale. Gli inter-
vistati ritengono quindi che
l'integrazione IT/OT è fonda-
mentale per supportare i pro-
cessi legati alla salvaguardia e
alla tutela dell’ambiente,
anche in relazione alla tenuta
delle infrastrutture critiche ed
al loro valore economico. Il
report pone in evidenza come
l’adozione di criteri di proget-
tazione orientati al ‘Security by
Design’ sia estremamente
importante: il 66% del campio-
ne ritiene infatti che sia essen-
ziale per garantire la sostenibi-
lità. Analogamente, per il 61%
la sicurezza della catena di
forniture è un fattore essenzia-
le per la sostenibilità. Per oltre
la metà dei rispondenti (57%)
è necessario che le infrastrut-
ture OT possano essere gestite
con la stessa flessibilità delle
infrastrutture IT, in modo da
poter garantire sicurezza e
resilienza delle infrastrutture
stesse. Infine, per il 51% dei
CIO, la gestione di infrastrut-
ture resilienti richiede un ele-
vatissimo livello di integrazio-
ne tra IT e OT. La sicurezza dei
sistemi che integrano le com-

ponenti digitali dell’IT e quel-
le fisiche dell’OT richiede una
visione integrata degli stessi
sistemi di cybersecurity.
Emerge una priorità trasversa-
le ai diversi obiettivi di soste-
nibilità settoriali (medicina,
elettricità, acque) che riguarda
la sicurezza dei sistemi IT che
si interfacciano con i sistemi
OT (SDG9). Il settore di mag-
giore rilevanza per l’integra-
zione IT/OT è quello medico
(SDG3), rispetto al quale la
sicurezza degli apparati e dei
dati ha un elevato livello di
rischio legato alla salute dei
pazienti, la cui vita dipende
dal controllo dei dispositivi
medicali impiantati o utilizza-
ti nelle strutture ospedaliere o
nella medicina a distanza. Con
analoga importanza emerge il
settore energetico (SDG7) con
la gestione delle reti smart
grid, fondamentali nella
gestione delle fonti rinnovabi-
li, nelle loro diverse compo-
nenti: generatori, processori,
sensori, smart meter. Seguono
la gestione del flusso integato
delle acque (SDG6) e la gestio-
ne degli impianti di produzio-
ne dell’energia elettrica
(SDG7).

Privacy
La sicurezza informatica, in un
contesto di sostenibilità, va

perseguita nel rispetto della
privacy degli utenti e rappre-
senta allo stesso tempo un
importante strumento di
sostenibilità. Per gli intervista-
ti, la privacy impatta princi-
palmente sulla sostenibilità
sociale, seguono la sostenibili-
tà economica e quella ambien-
tale. La correlazione tra priva-
cy e sicurezza in ottica di
sostenibilità tocca in modo tra-
sversale tutti i temi dell’inda-
gine. L’obiettivo di sostenibili-
tà più importante è l’SDG3
(buona salute e benessere
delle persone: la protezione
dei dati dei pazienti rispetto
ad attacchi esterni ed interni è
riconosciuto come il più
importante. Gli altri ambiti
hanno un’importanza minore,
ma comunque significativa e
sono: gestione dei sistemi di
monitoraggio e controllo dei
comportamenti degli utenti
(SDG7 Energia pulita ed acces-
sibile); gestione della sicurez-
za dei sistemi nel rispetto della
privacy dei lavoratori (SDG8
Lavoro dignitoso e crescita
economica); protezione dei
dati degli studenti rispetto ad
attacchi esterni (SDG4
Educazione di qualità); prote-
zione dei dati degli studenti
rispetto ai gestori delle piatta-
forme (SDG4). La gestione
della sicurezza del paziente
nel pieno rispetto della priva-
cy è un elemento focale per il
62% degli intervistati e per il
51% dei rispondenti la sicurez-
za di un sistema informativo
non deve in alcun modo con-
fliggere con la privacy degli
utenti del sistema stesso.

Sovranità Digitale
La modalità in cui uno Stato
regola ed esercita il governo
della tecnologia e dei servizi
utilizzati in vario modo all’in-
terno del perimetro nazionale
(sovranità digitale) vede nella
sicurezza informatica un ele-
mento di grande criticità e,
contestualmente, rappresenta
un tema centrale in termini di
sostenibilità. Gli intervistati
evidenziano una centralità
della sovranità digitale nella
sicurezza per garantire la
sostenibilità economica, così
come per la dimensione della
sostenibilità sociale. La soste-
nibilità ambientale, rispetto
alla sovranità digitale, è perce-
pita come la dimensione meno
rilevante. L’elemento più rile-
vante per la sovranità digitale
è con evidenza che: la garanzia
che i dati coperti da segreto
industriale di un’azienda e
quelli delle infrastrutture criti-
che del Paese non possano
essere acquisiti da Stati esteri
(SDG8). Seguono gli altri
ambiti che riguardano i dati
relativi alle infrastrutture con:
la garanzia che i dati delle
infrastrutture energetiche non
possano essere acquisiti da
Stati esteri (SDG7); la garanzia
che i dati delle infrastrutture
idriche non possano essere
acquisiti da Stati esteri
(SDG6); la garanzia che i dati
dei pazienti (SDG3) non pos-
sano essere acquisiti da Stati
esteri.

Lo studio della Fondazione Sostenibilità Digitale affronta le tematiche
Sovranità digitale e privacy
i “nodi” della cybersicurezza
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IL DOLORE 
ADDOMINALE 
FUNZIONALE

Come si diagnostica 

Il dolore addominale funzionale è un dolore addominale
diverso da qualsiasi patologia organica sottostante.

I criteri di Roma IV stabiliscono che la diagnosi debba
prevedere quanto segue: 

Per escludere altri problemi gastrointestinali, l’analisi di un campione di feci e di sangue
può essere uno strumento diagnostico utile. Anche la valutazione del livello di ansia del
paziente può rivelarsi utile alla diagnosi poiché almeno il 50% dei bambini e dei ragazzi

con dolore addominale funzionale soffre di livelli elevati di ansia

Dolore addominale di tipo episodico
o continuo che dura almeno quattro

giorni al mese per almeno due mesi 

Dolore che si presenta NON soltanto
in concomitanza con l’alimentazione

o il ciclo mestruale

Criteri insufficienti per la diagnosi
di altri disturbi gastrointestinali

funzionali

Dolore addominale NON totalmente
giustificato da un’altra condizione

medica 

Functional
Abdominal
Pain
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di Arnaldo Gioacchini*

Come è noto l’Italia, attual-
mente (parliamo del settembre
2023, il Comitato
dell’UNESCO nel 2024 si deve
ancora riunire - ndr) è prima al
mondo nel possesso dei Siti
UNESCO Patrimonio
Mondiale dell’Umanità con 59
splendide Realtà fra Culturali
e Naturali iscritte nella World
Heritage List) e ha di nuovo
staccato la Cina (con la quale
era appaiata a quota 55) che
ora si è fermata a 56. Ciò anche
se, secondo molti esperti esteri
(e chi scrive, non certo per
sciovinismo, condivide questa
tesi) l’Italia nel senso suddetto
è sottostimata rispetto a quello
che possiede nello “scrigno pre-
zioso” del suo variegato terri-
torio, ma così è, e comunque il
dato internazionale che rima-
ne è quello che la nostra
Penisola oggi, risulta il
Paese  “medaglia d’oro” al
mondo, con pieno merito,
per quanto concerne i Siti
UNESCO. E lo è ancora di
più se si considera che nel
“cuore” della Penisola al
confine fra l’Emilia-
Romagna e le Marche vi
è un altro Sito UNESCO
che è quello della
Serenissima Repubblica
di San Marino detta
anche  Repubblica di
San Marino o, ancora
più abbreviato come è
uso comune, San
Marino. Una repubblica
quella di San Marino
che ha origini molto
lontane, talmente lonta-
ne da essere considera-
ta attualmente la
Repubblica più antica esi-
stente al mondo ove, fa pia-
cere dirlo, la lingua che si
parla è l’italiano anche se con
un certo qual accento dialet-
tale romagnolo (cosa che,
comunque, non desta certo
meraviglia essendo l’Italia la
patria dei dialetti). Il territo-
rio sammarinese è estrema-
mente contenuto infatti misu-
ra appena 62 chilometri qua-
drati c.a. con una popolazione
che non supera le 33mila
anime (con una densità di 532
abitanti per chilometro qua-
drato non certo eccessiva se si
considera che, ad esempio,
Ladispoli con un territorio di
soli 26 Kmq ne ha ben 1579);
ma nonostante la sua piccola
estensione statale la RSM (in
acronimo) è membro autono-
mo del Consiglio d’Europa e
delle Nazioni Unite. Una
Repubblica di San Marino (il
cui territorio è stato abitato
dall’uomo fin dal neolitico
come attestato dal ritrovamen-
to di una ascia del tipo a mar-
tello risalente al 5.000 a.C.)
che, pur nella sua  contenuta
dimensione territoriale, è
strutturata amministrativa-
mente con delle modalità
estremamente peculiari anche
piuttosto funzionali in quanto
il suo territorio e suddiviso in
nove amministrazioni locali le
quali vengono chiamate
“castelli” retti da specifiche
“giunte”. Ovviamente il

“castello” principale è quello
della capitale della repubblica
che è  Città di San Marino, gli
altri otto (il nome di essi pro-
viene dalle località dei capo-
luoghi territoriali) si chiamano
Acquaviva, Borgo Maggiore,
Chiesanuova, Domagnano,

F a e t a n o ,
F i o r e n t i n o ,
Montegiardino,
Serravalle. Come
se non bastasse vi
è una ulteriore
“curiosità” che è
quella che i sud-

detti “castelli” sono a
loro volta suddivisi in ben 43
“curazie” fra queste curazie vi
è anche quella di Dogana
facente parte del “castello” di
Serravalle che racchiude la
porzione di territorio più
popolata di tutta la repubblica.
Comunque nonostante questi

“schemi” di sapore medioeva-
le, l’indipendente stato di San
Marino è una repubblica par-
lamentare sebbene retta da
due Capitani Reggenti (altra
“spruzzata” di medioevali-
smo). Piuttosto interessanti
sono pure le sue origini liber-
tarie che sembrerebbero addi-
rittura risalire al 301 p.C.n.
quando, un originario della
dalmata isola di Arbe, un cri-
stiano di nome San Marino
(che di mestiere faceva il
tagliatore di pietre), per fuggi-
re alla persecuzione messa in
atto da Diocleziano nei con-

fronti dei cristiani, si
rifugiò, insieme ad un
piccolo nucleo di suoi
compatrioti, sul monte
Titano; un luogo che,
all’epoca, insieme al ter-
ritorio circostante,
apparteneva ad una ricca
nobildonna riminese la
quale, in punto di morte,
la donò a chi si era ormai
stabilmente insediato sul
territorio dopo averla
nomata in memoria del
suddetto fondatore “Terra
di San Marino” arricchen-
do (sembrerebbe) questa
donazione con la frase:
“Relinquo vos liberos ab
utroque homine” (Vi lascio
liberi da ambedue gli
uomini) intendendo per

essi l’imperatore ed il papa. Ed
in questo senso avendo dato
sempre accoglienza a profughi
e fuggiaschi (una lista molto
lunga ispessitasi poi nel
tempo: ad es. basta citarne uno
per tutti quel Garibaldi fug-
giasco ed esule per antonoma-
sia)  la Repubblica di San
Marino non è mai venuta
meno alle sue caratteristiche
fondanti, motivo per cui, per
secoli, è sempre stata guardata
con molto sospetto sia dai
massimi poteri laici e religiosi
nazionali ed internazionali
che, in qualche modo, hanno

sempre tentato di limitarle la
sovranità e l’autonomia. Una
caratteristica questa, quella di
essere un eccezionale  patri-
monio storico ed istituzionale
che il 7 luglio del 2008 ha por-
tato San Marino ed il Monte
Titano da parte dell’UNESCO,
prestigiosa Agenzia
dell’ONU, ad essere insignito
del titolo di Patrimonio
Mondiale dell’Umanità con
relativo inserimento nella
World Heritage List. Questa la
Dichiarazione di Valore
Universale Eccezionale per il
Sito sanmarinese adottata dall’
United  Nations Educational,
Scientific and Cultural
Organization: “San Marino è
una delle più antiche Repubbliche
del mondo e l’unica Città-Stato
che sussiste, rappresentando una
tappa importante dello sviluppo
dei modelli democratici in Europa
e in tutto il mondo. Le espressioni
tangibili della continuità della
sua lunga esistenza in quanto
capitale della repubblica, il suo
contesto geopolitico inalterato e le
sue funzioni giuridiche e istitu-
zionali si ritrovano nella sua
posizione strategica in cima al
Monte Titano, il suo modello
urbano storico, i suoi spazi urba-
ni e i suoi numerosi monumenti
pubblici. San Marino ha uno sta-
tuto emblematico ampiamente
riconosciuto in quanto simbolo
della città-Stato libera, illustrato
nel dibattito politico, la letteratu-
ra e le arti nel corso dei secoli. San
Marino e il Monte Titano costi-
tuiscono una testimonianza ecce-
zionale dell’istituzione di una
democrazia rappresentativa fon-
data sull’autonomia civica e l’au-
togoverno, avendo esercitato con
una continuità unica e senza
interruzione il ruolo di capitale di
una Repubblica indipendente dal
XIII secolo. San Marino è una
testimonianza eccezionale di una
tradizione culturale vivente che
perdura da settecento anni”. Che
poi la Serenissima Repubblica
di San Marino tenesse moltis-
simo al prestigioso riconosci-
mento di Patrimonio
Mondiale dell’Umanità è testi-
moniato dal fatto che
l’Amministrazione Comunale
ante 2008, di questa
antico/modernissimo Stato
nello Stato, aveva addirittura
inserito (come ben ricorda, con
cognizione di causa, chi scrive
occupandosi dei Siti UNESCO
fin dal 1980, l’Italia ottenne il
suo primo Sito UNESCO nel
1979 con i petroglifi - incisioni
rupestri - della Val Camonica )
l’ottenimento del Sito UNE-
SCO nel suo programma di
governo, impegnandosi al
massimo in ambito culturale e
diplomatico affinché gli venis-
se riconosciuto questo eccezio-
nale vaticinio internazionale,
ineccepibile ed inoppugnabile
imprimatur alla sua autono-
mia ed al suo straordinario e
peculiare status sociale e poli-
tico di più antica Repubblica
attualmente esistente al
mondo.

*Membro del Comitato 
Tecnico Scientifico

dell’Associazione Beni Italiani
Patrimonio Mondiale UNESCO
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Viaggio nel 60esimo “tesoro” situato in Italia ma dal “sapore” estero 
San Marino: il Sito UNESCO
“straniero” del Belpaese



Dopo le emozioni vissute in Nations League,
la Nazionale Femminile è pronta a iniziare il
percorso di qualificazione verso il prossimo
Europeo, che si disputerà in Svizzera nel
luglio del 2025. Le Azzurre si raduneranno
domenica a Coverciano per preparare le
prime due sfide del Gruppo 1 della Lega A:
venerdì 5 aprile il debutto con i Paesi Bassi
allo stadio ‘San Vito-Gigi Marulla’ di Cosenza
(ore 18.15, diretta su Rai 2), martedì 9 il match
con la Finlandia in programma a Helsinki
(ore 18.15 italiane, diretta su Rai 2). “Un cam-
mino molto stimolante” in un girone “duro e
superabile”, così lo ha definito Andrea Soncin,
consapevole che per ottenere il pass per la 14ª
edizione del torneo ed evitare lo spareggio la
sua Italia dovrà chiudere il raggruppamento -
di cui fa parte anche la Norvegia - almeno al
secondo posto. Per il doppio impegno di apri-
le il Ct ha deciso di puntare su 28 calciatrici:
nell’elenco delle convocate si rivede Chiara
Beccari, che aveva saltato per infortunio i test
di febbraio con Irlanda e Inghilterra. La vera
novità è rappresentata da Margot Shore, por-
tiere classe '97 che si sta mettendo in mostra in
Serie B con la maglia dell’Hellas Verona. Il
gruppo si allenerà a Coverciano fino a giove-
dì 4 aprile e al temine dei 90’ con le Oranje
farà rientro nel Centro Tecnico Federale,
dove continuerà a lavorare fino alla
partenza per la Finlandia, prevista
per il pomeriggio di domenica 7
aprile.
Le avversarie. Le Azzurre hanno
già giocato a Cosenza nel 1996,
quando superarono 2-1
l’Inghilterra (reti di Antonella
Carta e Carolina Morace) in un
match di qualificazione
all’Europeo dell’anno successi-
vo, chiuso al secondo posto. Al
‘San Vito-Gigi Marulla’ andrà in
scena il 19° confronto con i Paesi
Bassi, campioni d’Europa nel 2017,
finalisti nel Mondiale del 2019 (ai quarti
eliminarono proprio la squadra guida-
ta allora da Milena Bertolini) e reduci                

dalle Finals di Nations League. I precedenti
sono favorevoli all’Italia, che si è imposta in
nove occasioni contro le quattro olandesi,
aggiudicandosi - dopo un digiuno di vittorie
di ben 19 anni - anche l’ultimo confronto
disputato nel 2021, un’amichevole decisa dal
rigore trasformato da Cristiana Girelli.
Positivo anche il bilancio con la Finlandia: sei
dei 12 incontri - compresi gli ultimi tre - sono
terminati in pareggio, i successi italiani sono
cinque, una sola la sconfitta. Due invece le
gare disputate a Helsinki: la prima nel 2009
contro la Nazionale di casa, un’amichevole
terminata 3-2 in favore delle scandinave, la
seconda nell’Europeo dello stesso anno con la
Russia, battuta 2-0 con i gol di Melania
Gabbiadini e Tatiana Zorri.
Iniziativa Komen Italia. Grazie alla collabo-
razione con la FIGC, le unità mobili della
Carovana della Prevenzione di Komen Italia
raggiungeranno la Calabria per assicurare
alle donne l’accesso a opportunità efficaci ed
eque di protezione della propria salute.
Giovedì 4 e venerdì 5 aprile Komen Italia sarà
a Cosenza per offrire visite specialistiche per
la prevenzione dei tumori del seno riservate
alle donne fuori screening regionali e, in par-
ticolare, mammografie per donne fra i 40 e i

49 anni e over 70 ed ecografie senologiche
per donne under 40.
I biglietti per la gara con i Paesi Bassi
sono in vendita presso le agenzie

Vivaticket abilitate e sui siti figc.vivatic-
ket.it e vivaticket.com al
prezzo di 14 euro (tribuna
principale) o 5 euro (tribuna
opposta). È prevista una
riduzione per gli Under 18 e
gli Over 65, che potranno
assistere al match dal setto-
re distinti pagando 1 euro
(per tutte le info sulla
biglietteria clicca qui).

L’elenco delle convocate
Portieri: Rachele Baldi
(Fiorentina), Laura Giuliani

(Milan), Katja Schroffenegger (Fiorentina),
Margot Shore (Hellas Verona); Difensori:
Elisa Bartoli (Roma), Valentina Bergamaschi
(Milan), Lisa Boattin (Juventus), Lucia Di
Guglielmo (Roma), Martina Lenzini
(Juventus), Elena Linari (Roma), Elisabetta
Oliviero (Sampdoria), Julie Piga (Milan),
Cecilia Salvai (Juventus); Centrocampiste:
Arianna Caruso (Juventus), Giulia Dragoni
(Barcellona), Aurora Galli (Everton), Manuela
Giugliano (Roma), Giada Greggi (Roma),
Emma Severini (Fiorentina); Attaccanti:
Chiara Beccari (Sassuolo), Barbara Bonansea
(Juventus), Agnese Bonfantini (Inter),
Michela Cambiaghi (Inter), Sofia Cantore
(Juventus), Valentina Giacinti (Roma),
Cristiana Girelli (Juventus), Martina
Piemonte (Everton), Annamaria Serturini
(Inter).

Il programma
Domenica 31 marzo
Raduno presso il Centro Tecnico Federale di
Coverciano
Lunedì 1° aprile
Ore 11.30 Allenamento
Martedì 2 aprile
Ore 11.00 Allenamento 
Ore 14.00 Conferenza stampa Ct 
Mercoledì 3 aprile 
Ore 11.00 Allenamento
Ore 14:00 incontro con la stampa
Giovedì 4 aprile 
Ore 11.00 Allenamento ufficiale MD-1 Ore
16.30 Partenza per Cosenza
Ore 19.15 Walk Around presso lo stadio ‘San
Vito-Gigi Marulla’ di Cosenza
A seguire conferenza stampa 
Venerdì 5 aprile
Ore 18.15 Gara ITALIA-Paesi Bassi 
(diretta su Rai 2)
A seguire conferenza stampa e zona mista 
Rientro a Coverciano
Sabato 6 aprile
Ore 11.00 Allenamento
Domenica 7 aprile 
Ore 11.00 Allenamento 
Ore 16.30 Partenza volo per Helsinki
Lunedì 8 aprile 
Ore 18.00 locali (17 italiane)
Allenamento ufficiale MD-1
presso l’Helsinki Football Stadium
Martedì 9 aprile
Ore 19.15 locali (18.15 italiane)
Gara Finlandia-ITALIA (diretta su Rai 2)
Al termine rientro in Italia.
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Grazie alla collaborazione con la FIGC, le unità mobili ad alta
tecnologia della Carovana della Prevenzione di Komen Italia
raggiungono la Calabria con due nuove tappe, per assicurare
alle donne l’accesso ad opportunità efficaci ed eque di prote-
zione della propria salute e portare la prevenzione in zone in
cui arriva con più difficoltà.
Giovedì 4 e venerdì 5 aprile
Komen Italia sarà a Cosenza,
in piazza dei Bruzi, dalle 9.30
alle 16.30, per offrire visite
specialistiche per la preven-
zione dei tumori del seno
riservate alle donne fuori
screening regionali, in
particolare, mammogra-
fie per donne fra i 40 e i 49
anni e over 70 ed ecografie
senologiche per donne under
40. Sarà possibile prenotarsi
alle visite nella sezione dedi-
cata del sito
https://www.komen.it/ini-
ziative/carovana-della-prevenzione/.
La tappa della Carovana della Prevenzione - che ha ricevuto
il patrocinio dal Comune di Cosenza - combacia inoltre con
un appuntamento sportivo molto importante: il 5 aprile alle
18.15 lo stadio ‘San Vito-Gigi Marulla’ di Cosenza ospiterà la
prima partita della Nazionale Femminile nelle qualificazioni
a EURO 2025, che vedrà le Azzurre scendere in campo per
sfidare i Paesi Bassi.
“Un particolare ringraziamento va alla Nazionale Femminile e alla
Federazione Giuoco Calcio italiana che ha consentito a Komen Italia
di raggiungere la Calabria con le tappe della Carovana e offrire gra-
tuitamente visite ed esami diagnostici - dichiara la presidente di
Komen Italia, la prof.ssa Daniela Terribile - due tappe che per-
metteranno di promuovere l’importanza della prevenzione e l’ero-
gazione di numerose prestazioni gratuite, a cui seguiranno, tanti
altri appuntamenti, tra cui le tappe di Mazzano Romano (RM),
Poli (RM), Bagnara Calabra (RC), San Demetrio Corone (CS),
Zagarolo (RM) e Alessandria del Carretto (CS)”.
La Carovana della Prevenzione è il Programma Nazionale
Itinerante di Promozione della Salute Femminile di Komen
Italia che offre ad un pubblico sempre più ampio attività gra-
tuite di sensibilizzazione e prevenzione delle principali pato-
logie oncologiche di genere. Con le sue 6 unità mobili ad alta
tecnologia, la Carovana della Prevenzione ha svolto oltre 800
giornate di promozione della salute femminile portando “a
domicilio” opportunità di tutela della salute ad oltre 250.000
donne in 17 regioni italiane.
In particolare, la Carovana si rivolge a donne che vivono in
condizioni di disagio sociale ed economico e che per questo
dedicano meno attenzione alla propria salute. La tutela della
salute femminile ha importanti ricadute sul benessere della
collettività, per il ruolo fondamentale della donna in ambito
familiare, lavorativo e sociale.

La Figc al fianco di Komen Italia
nel tour esami diagnostici gratuiti

Azzurre in campo
per la prevenzione

Nella foto, il logo di Susan Komen 

Convocate 28 Azzurre per le gare con Paesi Bassi e Finlandia

Inizia la corsa a Euro 2025
Oggi il raduno per due impegni del girone di qualificazione



Romics, dal 4 al 7 aprile in Fira
Roma, un grande evento lungo
quattro giornate pronto ad acco-
gliere il pubblico nei 5 padiglio-
ni con oltre 70.000 mq espositivi
della Fiera. Romics è una mani-
festazione fieristica internazio-
nale, certificata da ISFCERT -
Istituto Certificazione Dati
Statistici Fieristici, ente ufficiale
riconosciuto da Accredia, con
oltre 350 espositori nazionali ed
internazionali, dove l'immagi-
nario di giovani e meno giovani
si sprigiona in un mix di generi
e interessi attraverso molteplici
percorsi di partecipazione e
occasioni di confronto.
Entertainment e approfondi-
mento specialistico sono la cifra
di una kermesse rivolta ad un
pubblico di appassionati, pro-
fessionisti e operatori del setto-
re. A firmare il manifesto uffi-
ciale della XXXII edizione di
Romics, Simone Bianchi,
Romics d’Oro dell’edizione, con
un magnifico tributo a Batman
in occasione dell’85° anniversa-
rio, dove il cavaliere oscuro
domina il cielo con una presen-
za maestosa, evocando un'at-
mosfera di mistero e forza che
ha catturato l'ammirazione di
generazioni di appassionati. 

Come di consueto, sono nume-
rose le collaborazioni istituzio-
nali attivate da Romics: col
Ministero della Cultura e con il
Centro per il libro e la lettura in
tema di promozione del libro e
della lettura attraverso l'asse-
gnazione del Premio Nuovi
Talenti conferito nell'ambito del
Premio Romics del Fumetto
2024; la Regione Lazio e Camera

di Commercio di Roma, con
l'obiettivo di valorizzare le
imprese culturali creative del
Lazio e le misure a supporto
della loro crescita attraverso la
partecipazione di una collettiva
di aziende del territorio. Lazio
Innova presenterà al pubblico
alcuni giochi in versione beta
che sono stati sviluppati duran-
te il programma Zagarolo Game

House nello Spazio Attivo LOIC
di Zagarolo, l’hub dell’innova-
zione della Regione Lazio che si
rivolge ai settori game, cultura e
turismo. Nello stand regionale,
inoltre, sarà presente un desk
informativo sulle attività e i pro-
getti realizzati nel FabLab Lazio
e nella rete Spazi Attivi. A
disposizione dei visitatori anche
delle postazioni attrezzate con
tavolette grafiche per realizzare
disegni e fumetti in digitale.
Venerdì 5 aprile alle ore 11.30,
presso l’area Comics City del
Padiglione 7 della Fiera di
Roma, è previsto il workshop
Visionary AI - Guarda
l'Invisibile. 
Crea l'Impensabile. Sviluppare

l’immaginazione attraver-
so l’intelligenza artificiale
generativa, un incontro
di exponential ecosy-
stem building dedica-
to al mondo della
creatività: dal
fumetto all’illu-
strazione, dai
videogiochi alla
narrativa e al

cinema, un’occa-
sione per esplorare

nuovi orizzonti e sco-
prire come l’intelli-
genza artificiale stia
ridefinendo i con-
fini del possibile.

L'Istituzione Sistema
Biblioteche e Centri Culturali di
Roma Capitale conferma la pre-
senza con un proprio spazio
all'interno della manifestazione
per presentare la rete delle qua-
ranta biblioteche dislocate nei
quindici municipi della
Capitale, i servizi per la promo-
zione e l'accesso alla lettura con
l'offerta del proprio catalogo,
dedicato anche al fumetto, e le
numerose iniziative culturali
che caratterizzano il sistema
bibliotecario romano. Lo spazio
di Biblioteche di Roma Capitale

sarà animato da laboratori e
workshop con autori e case edi-
trici. La collaborazione tra
Biblioteche di Roma Capitale e
Romics ha avviato un fondo per
la costituzione di una nuova
Biblioteca di Fumetti e Graphic
Novel da mettere a disposizione
degli utenti. Inoltre, gli iscritti ai
Circoli di Lettura delle
Biblioteche di Roma decreteran-
no il Premio Giovani Lettori -
Premio del Pubblico Graphic
Novel che sarà conferito all'in-
terno del Premio Romics del
Fumetto 2024. 
“Tante le sorprese per la trenta-
duesima edizione di Romics, –
racconta Sabrina Perucca,
Direttrice Artistica di Romics –
un programma ampio e diversi-
ficato, capace di raccontare le
innovazioni e i nuovi trend e
allo stesso tempo di riservare
centralità per i grandi Maestri, i
personaggi e gli universi narra-
tivi che ci accompagnano, direi
nella nostra quotidianità, da
diverse generazioni. 
Partiamo allora con i festeggia-
menti per gli 85 anni di Batman,
personaggio amatissimo e sor-
prendente nella sua capacità di
rinnovarsi pur restando sempre
fedele a se stesso. Ad accogliere
il pubblico di Romics il meravi-
glioso manifesto realizzato da
Simone Bianchi dedicato al
cavaliere oscuro. Cinque straor-
dinarie personalità artistiche nel
fumetto, cinema e musica, pre-
miate con l’assegnazione del
Romics d’Oro: la geniale fumet-
tista Vanna Vinci; il musicista e
compositore Riccardo Zara; Dan
Panosian, disegnatore america-
no di successi internazionali;
Dylan Cole, Concept Art
Director del grande cinema;
Simone Bianchi, disegnatore per
Marvel e DC Comics. 
Una edizione che celebra inol-
tre importanti compleanni
come quello dei 75 anni del
settimanale Topolino e delle
Serie TV Happy Days e Heidi e
che rende omaggio allo scom-
parso editore Francesco
Coniglio con una mostra origi-
nale. In collaborazione con il
Comitato Italiano Paralimpico
e la Scuola Romana dei
Fumetti, arrivano i Corpi a
Regola D’Arte degli atleti
paralimpici con una mostra e
un evento di live painting. Un
omaggio immancabile infine
per Akira Toriyama, il grande
mangaka scomparso recente-
mente. Centrale come sempre
il grande fumetto d’autore con
centinaia di iniziative e con il
Premio Romics del Fumetto, in
collaborazione con il Centro
per il Libro e la Lettura – MIC
e l’Istituzione Sistema
Biblioteche e Centri Culturali
di Roma Capitale”.

TUTTO IL CINEMA
DI ROMICSI

Gli Acchiappaeroi: da
Ghostbusters ad Avatar,
dall’85° anniversario di
Batman alla grande animazio-
ne. Il grande Cinema torna
nel Movie Village di Romics
che ospiterà anche ad aprile
anteprime, protagonisti e
incontri sui titoli più impor-
tanti in arrivo in sala e su piat-
taforma nei prossimi mesi. Il
cinema fantastico in tutte le
sue sfumature, dalla fanta-
scienza all’avventura e ai
supereroi sarà il focus di que-
sta edizione che esplorerà il
lavoro di grandi maestri e
autori indipendenti al lavoro
sulle contaminazioni tra
comics, cinema ed entertain-
ment. Oltre al manifesto uffi-
ciale dell’edizione di aprile,
all’85° anniversario di Batman
sarà dedicato un incontro
con esperti di cinema e
fumetti e un omaggio partico-
lare da parte di 3 famosi arti-
sti internazionali: Simone
Bianchi (Romics d’Oro 2024),
Dan Panosian (Romics d’Oro
2024) ed Emanuela
Lupacchino protagonisti di
sessioni di live painting con
un sound design dedicato al
pad. 8 – Sala Grandi Eventi e
Proiezioni, durante le quali
realizzeranno opere ispirate
alle diverse versioni dell’iconi-
co supereroe, in collaborazio-
ne con Warner Bros.
Discovery e DC Comics.
Grande spazio in program-
mazione verrà dato a
Ghostbusters – Minaccia
Glaciale, in sala dal prossimo
11 aprile, che sarà tra i film
protagonisti di Romics XXXII
con due incontri dedicati al
nuovo capitolo cinematogra-
fico del franchise, con esperti
e critici cinematografici, e un
exhibit che prevederà la pre-
senza della celebre ECTO-1
e una mostra di opere dei
giovani talenti dell'Istituto
Europeo di Design di Roma
ispirate ai temi della pellicola
diretta da Gil Kenan
(Monster House, Poltergeist,
Ghostbusters: Legacy), in col-
laborazione con Eagle
Pictures e con le novità di
Hasbro dedicate all’immagi-
nario del film. Un approfondi-
mento particolare sarà dedi-
cato all’attesissimo action
movie Civil War diretto da
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in Fiera Roma
Festival internazionale del fumetto, animazione, cinema e games
Dal 4 al 7 aprile torna un universo di fantasia e divertimento

Alex Garland, con Kirsten Dunst,
Wagner Moura, Cailee Spaeny e
Jesse Plemmons, per il quale il
pubblico sarà chiamato a sfidarsi
in un gioco ispirato ai temi del film
in un’area dedicata del Padiglione
Games.  Il film è un’esclusiva per
l’Italia Leone Film Group in colla-
borazione con Rai Cinema e usci-
rà nelle sale dal 18 aprile 2024
distribuito da 01 Distribution. La
grande animazione premiata in
tutto il mondo sarà protagonista
di incontri speciali con critici ed

esperti di cinecomics, dallo Studio
Ghibli vincitore dell’Academy
Award 2024 per Il ragazzo e l’ai-
rone, presente a Romics con un
pop-up store del merchandise
ufficiale, alla nuova serie X-Men
’97, che includerà la proiezione
dei primi episodi e di contenuti
press, in collaborazione con
Disney +. 
Protagonista del rapporto tra
musica e serialità italiane sarà
Matteo Paolillo, vincitore del pre-
mio Nuovo IMAIE 2023 come

Miglior Interpretazione musicale
per una sigla TV nell’ambito della
seconda edizione di Musicomics –
Premio Romics Musica per
Immagini. Paolillo ha da poco
pubblicato il singolo Nun è cos
contenuto nel nuovo EP di pros-
sima pubblicazione (Ada/Warner
Music Italy) Edo-Ultimo atto, lega-
to come il precedente EP al per-
sonaggio interpretato nella serie
tv di grande successo Mare Fuori,
incontrerà il pubblico sul palco
grande della manifestazione.

Credits: ImagoEconomica
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Simone Bianchi, noto per aver
interpretato numerosi supere-
roi iconici come Superman,
Batman e Spider-Man. Le sue
opere originali sono state
acquistate anche da George
Lucas per la sua collezione
personale, e nel 2018 è stato il
primo europeo incaricato per
il progetto "Marvel
Masterpieces". Oltre al suo
lavoro nei fumetti, Bianchi ha
anche collaborato con il
mondo della musica, creando
manifesti per concerti di artisti
come TOOL e Smashing
Pumpkins. L’incontro celebra-
tivo con l’assegnazione del
Romics d’Oro è in programma
sabato 6 aprile.
Vanna Vinci, ha iniziato la sua
carriera nel fumetto negli anni
'80. Dopo aver creato storie a
tematica quotidiana e intimi-
sta, ha inaugurato una serie di
biografie a fumetti analizzan-
do la figura e la questione fem-
minile. Sta lavorando a una
miniserie dal titolo Viaggio
notturno, per la Sergio Bonelli
Editore. Ha vinto numerosi

premi e i suoi libri sono stati
tradotti in diverse lingue. Il
suo personaggio più ribelle
rimane la Bambina Filosofica.
L’incontro celebrativo con
l’assegnazione del Romics
d’Oro è in programma sabato
6 aprile. 

Riccardo Zara, cantante e
bandleader del gruppo
musicale I Cavalieri del Re,
specializzato in sigle televi-
sive di cartoni animati. Ha
inciso la sua prima sigla
televisiva nel 1977: Rin
TinTin, sigla del telefilm

omonimo. Tra i suoi princi-
pali successi figurano la
sigla musicale Woobinda,
dell'omonima serie televisi-
va nonché tutte le sigle e
canzoni realizzate con il
gruppo da lui fondato I
Cavalieri del Re, tra le quali
L'uomo tigre e Lady Oscar.
L’incontro celebrativo con
l’assegnazione del Romics
d’Oro è in programma
domenica 7 aprile.
Dan Panosian, esordisce nel
mondo del fumetto per
Marvel Comics e ha collabo-
rato con DC Comics, Dark
Horse, Boom! Studios,
Dynamite Entertainment e
Extreme Studios per il quale
ha disegnato serie che
hanno venduto milioni di
copie. I suoi lavori sono
apparsi anche in videogio-
chi, film, pubblicità e serie
TV. Per la casa editrice
saldaPress ha firmato Slots,
An unkindness of ravens e
la serie Alice con i volumi
Alice per sempre e Alice mai
più. La presenza dell’autore

è resa possibile grazie alla
collaborazione con
saldaPress. L’incontro cele-
brativo con l’assegnazione
del Romics d’Oro è in pro-
gramma domenica 7 aprile.  
Dylan Cole, è stato nomina-
to all'Academy Award come
co-produttore di Avatar: La
via dell’acqua, supervisio-
nando il design dell'intero
franchise Avatar, in partico-
lare per la luna di Pandora,
compresi ambienti, creature,
personaggi e culture. Ha
contribuito ad oltre 60 film
come Senior Matte Painter
in Return of the King,
Concept Art Director per
Avatar e Production
Designer in Maleficent. La
passione per il disegno di
astronavi e mondi alieni, lo
ha portato a creare il suo
primo libro per bambini,
The Otherworldly
Adventures of Tyler
Washburn. L’incontro cele-
brativo con l’assegnazione
del Romics d’Oro è in pro-
gramma sabato 6 aprile.

Consegnati i Romics d’Oro
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Il prestigioso premio che va ai grandi maestri del fumetto, dell’illustrazione
e del cinema internazionale, durante la XXXII edizione del Festival sono stati
insigniti Simone Bianchi, Vanna Vinci, Riccardo Zara, Dan Panosian e Dylan Cole

Nella foto, i Romics d’O ro della XXXII edizione Simone Bianchi, Dylan Cole, Dan Panosian, Vanna Vinci e Riccardo Zara

LE MOSTRE
DI ROMICS

SIMONE BIANCHI:
PELLEGRINO
TRA GLI SPAZI
La mostra celebra l'arte di
Simone Bianchi attraverso una
selezione di 20 opere originali
che esplorano le varie sfaccet-
tature e collaborazioni dell'ar-
tista. Dai supereroi di Marvel e
DC Comics a Star Wars,
Spawn e Conan, le opere
offrono uno sguardo trasver-
sale alla carriera di Bianchi,
includendo studi preliminari e
definitivi. La matericità e l'in-
tenzione dell'artista emergono
attraverso l'uso di matita,
inchiostro e acrilico su diverse
superfici. La mostra include
una sezione dedicata a
Batman in occasione del suo
85° anniversario, oltre a opere
su Joker e altri personaggi ico-
nici. Un viaggio emozionante
attraverso gli immaginari nar-
rati visivamente da uno dei più
sorprendenti illustratori del
fumetto contemporaneo.

IL VIAGGIO NOTTURNO
DI VANNA VINCI.
La carriera di Vanna Vinci
sarà omaggiata dalla mostra
intitolata Il Viaggio notturno
di Vanna Vinci che presenta
la sua ultima opera, Viaggio
notturno, pubblicata da
Sergio Bonelli Editore. Vinci
ritorna alle atmosfere dei suoi
esordi, creando un racconto
intrigante e fascinoso ambien-
tato a Bologna. La storia si
concentra su Jana, che eredi-
ta un misterioso appartamen-
to nella città, esplorando i
suoi segreti insieme alla città
stessa, che rivela aspetti
misteriosi e affascinanti. Vinci
spiega il significato del nome
Jana e la scelta di ambientare
la storia a Bologna, con le sue
dualità e i suoi segreti.
L'opera offre un'immersione
completa in atmosfere sor-
prendenti, caratterizzate da

vampiri, vicoli e portici, con un uso
notevole del colore.

IL MIO RING È IL FUMETTO:
L’ARTE DI DAN PANOSIAN
La mostra celebra Dan Panosian
come un costruttore di emozioni,
un artista capace di creare scene
ipertrofiche di azione e sequenze
delicate nei dettagli delle espres-
sioni dei personaggi. La sua vita
professionale, divisa tra la boxe e
il fumetto, segue le orme del
padre, un ex lottatore professioni-
sta e pubblicitario. Nato a
Cleveland, la stessa città dove è
stato concepito Superman,
Panosian è noto per aver fondato
l'iniziativa Drink and Draw Social
Club, che unisce fumettisti e fan
nei pub di tutto il mondo. La
mostra a Romics presenta una
selezione dei suoi lavori, tra cui la
sua interpretazione di Alice nel
Paese delle Meraviglie, tavole da
Slots e immagini da An
Unkindness of Ravens, realizzato
con Marianna Ignazzi. 

THE ART OF DYLAN COLE
La prima mostra italiana dedicata
al noto production designer e art
director americano Dylan Cole,
Romics d’Oro. In vent’anni di car-
riera ha partecipato ad oltre 60
film, come Senior Matte Painter
(Return of the King), Concept Art
Director (Avatar) e Production
Designer (Maleficent, Tron:
Legacy, Alice in Wonderland). Da
sempre il suo sguardo artistico si
distingue nell’industria cinemato-
grafica per la ricchezza dei dettagli,
delle cromie e per il dinamismo
delle pose.

FRANCESCO CONIGLIO,
EDITORE LIBERO
La mostra celebra la vita e la car-
riera di Francesco Coniglio, uno
dei protagonisti del mondo del
fumetto italiano degli ultimi 50
anni. Organizzata in collaborazio-
ne con Alessandro Bottero, la
mostra offre uno sguardo trasver-
sale sulle molteplici attività e pas-

sioni di Coniglio. Le sezioni rac-
contano delle scuole di fumetto
che ha fondato e diretto, della sua
attività come service editoriale e
consulente editoriale, del suo
lavoro come autore di fumetti e
critico, e infine della sua carriera
come editore. 
La mostra si conclude con un
"Wall of Memory", dove amici e
autori lo ricordano con testi e
disegni dedicati.

CORPI A REGOLA D'ARTE.
La mostra, realizzata in collabora-
zione con la Scuola Romana dei
Fumetti e il Comitato Italiano
Paralimpico, celebra l'arte, lo sport
e l’inclusione, diffondendo un
messaggio di bellezza e diversità.
Gli studenti del corso di Disegno
e Tecnica del Fumetto hanno
creato oltre quaranta ritratti di
atleti paralimpici, ispirandosi ai
Bronzi di Riace utilizzando la pittu-
ra acrilica e tecniche raffinate, le
opere esprimono l'estetica e la
bellezza uniche di ogni corpo. 

           
    

      

CENTRO STAMPAROMANO
P     

           
    

      

 
    

Stampa quotidiani e periodicisu rotativa offseta colori e in bianco e nero
R     

      

 
Progetti grafici e Siti internet

           
Roma - Via Alfana, 39

t       

 
    

           
    

tel 06 33055204 - fax 06 33055219

C  
    

           
    

    fax 06 33055219

C  
    



laVocedomenica 31 lunedì 1 aprile 2024OM=√ péÉíí~Åçäç

Topolino: 75 anni insieme! Da
75 anni Topolino nel suo storico
formato a libretto accompagna
intere generazioni attraverso le
storie di Paperino, Topolino e i
loro eccezionali compagni di
avventure. Un appuntamento
settimanale immancabile con la
rivista che ha ospitato nelle sue
pagine i più grandi disegnatori
al mondo dei più amati perso-
naggi disneyani. A raccontarci
di questa favolosa avventura
domenica 7 aprile con la presen-
tazione del numero 3567, in
uscita proprio nella settimana
di Romics, Alex Bertani,
Direttore Editoriale del settima-
nale, Andrea Freccero, fumetti-
sta e Art Director di Topolino e
autore della copertina speciale
dedicata ai 75 anni e Marco
Gervasio tra gli autori più proli-
fici del mondo disneyano.
Conduce l’incontro Antonio
Ranalli, giornalista RAI.
Domenica 7 aprile un grande
Omaggio ad Akira Toriyama
l'eccezionale mangaka noto per
aver creato universi straordina-
ri come Dr. Slump & Arale e
Dragon Ball. Queste opere
hanno influenzato diverse
generazioni in tutto il mondo
con la loro miscela di ironia,
azione e amicizia. Romics vuole
rendere omaggio a Toriyama,
recentemente scomparso, attra-
verso un incontro che coinvolge
esperti del settore, la casa editri-
ce Star Comics, artisti e fan. I
cosplayer sono invitati a parte-
cipare all'omaggio indossando
costumi ispirati ai personaggi di
Toriyama per un saluto caloro-

so ed emozionante.
Il capitano Giorgio Vanni torna
a far cantare Romics domenica
7 aprile con le sigle dei cartoni
animati che hanno segnato l'in-
fanzia e l'adolescenza di intere
generazioni dagli anni '90 in
poi. Nel corso della sua carriera
ha collaborato con Max Longhi
e ha prodotto brani per artisti di
fama internazionale come
Laura Pausini, Ricardo
Montaner e Mietta. Ha firmato
le indimenticabili sigle di anime
amati come Pokémon, Dragon
Ball, Detective Conan e One
Piece entrati nel cuore di intere
generazioni.

In collaborazione con Rai Kids
due eventi speciali: domenica 7
aprile la proiezione di Sapiens?
di Bruno Bozzetto un film nato
da un’idea originale di Bozzetto
che vuole invitare a riflettere
sull’aggettivo “sapiens” asso-
ciato all’essere umano. Le sinfo-
nie di diversi autori di musica
classica fanno da sfondo a tre
cortometraggi dedicati all’uo-
mo ed al suo comportamento
nei riguardi della natura e della
società. La proiezione, sarà
introdotta da un video saluti del
maestro. Sabato 6 aprile un
evento speciale vedrà protago-
nisti I Ronfi, creazione di

Adriano Carnevali, che dopo
oltre quarant'anni diventano
finalmente una serie animata.
La serie è prodotta da Rai Kids
e Gertie con la partecipazione di
Something Big. Durante l’in-
contro l’esecuzione live delle
musiche della serie, curate dal
Maestro Vince Tempera. 
Sabato 6 aprile l’evento
Generazione Goldrake ci
accompagna in uno straordina-
rio viaggio nei ricordi in compa-
gnia delle sigle e delle canzoni
più iconiche musicate dal
Maestro Vince Tempera che,
con Il supporto della storica car-
toon cover band La Mente di

Tetsuya e la conduzione di
Giorgia Vecchini, ci accompa-
gnerà lungo un percorso straor-
dinario a ritroso nel tempo,
ricco di emozionanti aneddoti e
spumeggianti sorprese. 
Daniele Serra autore di Visioni
(Sergio Bonelli Editore) e Paolo
Barbieri autore di Storie di
Unicorni (Sergio Bonelli
Editore), sabato 6 aprile, si con-
frontano negli stili, nelle emo-
zioni e sulle fonti di ispirazioni
tra fantasy, horror, draghi, fate,
demoni e fantasmi in un dialo-
go condotto da Luca Crovi, edi-
tor Bonelli. Emozioni, storie e
desideri: i mondi di Giulia J

Rosa e Sergio Algozzino dove,
sabato 6 aprile, i due autori dia-
logano sul tema delle emozioni
e dei sentimenti e sul come que-
sti vengano raccontati attraver-
so le loro opere.
Sono 111 i titoli iscritti alla ven-
tiduesima edizione del Premio
Romics del Fumetto realizzato
sotto gli auspici del Centro per
il libro e la lettura istituto auto-
nomo del Ministero della
Cultura e in collaborazione con
l'Istituzione Sistema Biblioteche
e Centri Culturali di Roma
Capitale. A far parte della giuria
che premia le maggiori firme
nazionali e internazionali della
nona arte Adriano Monti
Buzzetti Colella, Presidente del
Centro per il Libro e la Lettura,
Ottavio Cavallo, Responsabile
del Servizio BCC Elsa Morante,
Istituzione Sistema Biblioteche
Centri Culturali Roma Capitale,
Diego Del Pozzo, giornalista e
storico del cinema e degli
audiovisivi, Enrico Fornaroli
titolare della cattedra di
Pedagogia e didattica dell’arte e
insegnante di “Storia del fumet-
to” presso l’Accademia di Belle
Arti di Bologna e Sabrina
Perucca, Direttrice Artistica di
Romics. Ai titoli in concorso
verrà dedicata una parete espo-
sitiva e fruibile dal pubblico e
durante la Cerimonia di
Premiazione, in programma
sabato 6 aprile, verranno

Gli eventi speciali e le anteprime



Giovedì 4 aprile Gallucci
Editore presenta Dolcetti
Micidiali, il secondo volume
della serie di gialli per ragazzi
con l’autore Luca Di
Gialleonardo; nell’incontro
Storie di viaggio attraverso
mondi fantastici, Giunti
Eventi porta in anteprima a
Romics la nuova collana
Portali con i due primi titoli
Avventure dei cinque regni di
S.C. Alder e Lo Scivolo di luce
di Luca Saltini; UNICEF, pre-
senta a Romics la nuova Web
App OPS! sviluppata nell’am-
bito della campagna OPS! - la
tua Opinione, oltre ogni
Pregiudizio, contro gli
Stereotipi! nel contrasto alle
discriminazioni intersezionali;
la casa editrice Tunuè tra quiz,
disegni e giochi, in due
appuntamenti speciali in pro-
gramma giovedì 4 e venerdì 5
aprile, presenta a Romics la
serie a fumetti dell’amatissi-
mo riccio blu Sonic. Vanna
Vinci, Romics d’Oro della
XXXII edizione, venerdì 5
aprile accompagna i più pic-
coli in un laboratorio di dise-
gno sui dinosauri tratti dal
suo libro La Bambina
Giurassica (Mondadori);
Fraffrog e Savuland dialogano
sul loro recente lavoro edito
da GigaCiao, Cosa faremo da
Grande?; l’incontro speciale
per Francesco Coniglio –
Editore Libero alla presenza
di Alessandro Bottero,
Vincenzo Perrone e Susanna
Schimperna, per omaggiare il
lavoro, la passione e la dedi-
zione di Francesco Coniglio;
Paolo Barbieri presenta il suo
nuovo libro Storie di Unicorni
(Sergio Bonelli Editore) in un
evento speciale in cui l’autore,
per la prima volta, si cimenta
nella realizzazione di un’ope-
ra con la tecnica del body
painting; per gli amanti del
gaming Jurij Ricotti presenta il
libro Commodore 64 vs ZX
Spectrum che tratta la guerra
tra i due computer che hanno
fatto la storia dell'informatica.
Sabato 6 aprile, un Giga-
Evento vede protagonisti Sio,
Dado e Fraffrog che racconta-
no tutte le novità e il lavoro
della recente casa editrice
Gigaciao. Domenica 7 aprile
Riccardo Zara, Romics d’Oro
della XXXII edizione, presenta
in anteprima il suo libro auto-
biografico edito da Nippon
Shock Edizioni I Cavalieri del
Re - La Vera Storia svelando il
dietro le quinte delle sue crea-
zioni; in collaborazione con
Scuola Romana dei Fumetti e
Fanucci Comics, Federico
Mele presenta il suo adatta-
mento a fumetti del classico
Macbeth di William
Shakespeare; in Daniele Serra:
horror, comics e best seller un
imperdibile incontro alla sco-
perta delle ispirazioni e delle
opere di questo straordinario
illustratore; Edizioni BD con
la presenza dell’editor Dario
Sicchio, presenta le due opere

Fiabe di cenere e Cuore firma-
te dal giovane e talentuoso
autore Simone Pace; in colla-
borazione con Fabbri Editore,
la giovanissima Roby Polar
Bear presenterà i suoi due
volumi L'accademia del caos -
Un'avventura a fumetti e I
manga di Roby_Agenzia
Tradimenti Vol.1. Tre appun-
tamenti dedicati al disegno
dal vero con live performance:
giovedì 4 e venerdì 5 aprile gli
autori dell’artist alley coordi-
nati da Sergio Algozzino si
alternano in due sessioni di
live drawing in cui a posare
sono le modelle Mariangela
Imbrenda e Federica Beni; in
collaborazione con il
Comitato Italiano Paralimpico
e la Scuola Romana dei
Fumetti sabato 6 aprile un
appuntamento speciale che
celebra l'arte, lo sport e l’inclu-
sione con i docenti della scuo-
la Mauro De Luca, Arianna
Rea, Massimo Rotundo e
Valeria Abatzoglu che dipin-
gono dal vero, in posa come
bronzi di Riace, gli atleti para-
limpici Melissa Marena (calcio
per cechi), Maria Rita
Cioccolini (nuoto artistico),
Riccardo Cardani (snowbo-
ard) e Eugenio Migliaccio e
Giorgia Mele (danza sporti-
va). Molti gli eventi speciali
tra cinema, doppiaggio,
cosplay e musica: venerdì 5
aprile Heidi festeggia il suo
compleanno a Romics in una
celebrazione unica con il
panel Buon Compleanno
Heidi! alla presenza di
Elisabetta Viviani, celebre
cantante della sigla, Valeria
Arnaldi, giornalista e I Raggi
Fotonici. Sabato 6 aprile un
dialogo tra Mirko Fabbreschi
e Franco Fasano, autore di
musica leggera, racconta il
suo incredibile percorso arti-
stico nell’incontro Quattro
chiacchiere al piano
con…Franco Fasano; per i più
piccoli torna l’immancabile
appuntamento con il Cosplay
Kids in un evento divertente e
colorato con giovani e giova-
nissimi che avranno la possi-
bilità di vivere un momento

magico indossando i panni
del proprio personaggio pre-
ferito. Il K-pop Contest Italia
Special Romics, organizzato
in collaborazione con KCI,
porta a Romics lo spettacolo
dove danza, musica e cosplay
si uniscono per interpretare le
più coinvolgenti e caratteriz-
zanti coreografie di artisti e
gruppi musicali coreani,
riproducendo fedelmente la
coreografia tratta da un video
musicale di genere K-pop.
Domenica 7 aprile un tributo a
Happy Days, la sitcom che ha
impresso a fuoco nella memo-
ria collettiva i mitici anni ’50,
nell’incontro 50 anni di
Happy Days, con una festa tra
balli rock'n'roll, vestiti d’epo-
ca, musica e aneddoti diver-
tenti; le fate di Alfea sfileran-
no sul palco di Romics con il
Winx Cosplay Contest orga-
nizzato da Rainbow e Epicos.
Torna l’atteso appuntamento
del Romics Cosplay Award, la
prestigiosa sfilata cosplay
dove i cosplayer di tutta Italia,
sono chiamati a sfidarsi rap-
presentare l’alto livello del
cosplay italiano.
Romics, gioco e condivisione:
per gli amanti del card games
al padiglione 9 tantissimi tor-
nei e dimostrazioni di giochi
da tavolo e carte collezionabi-

li. Galactus offrirà ai visitatori
la possibilità di provare One
Piece e il nuovissimo Star
Wars Unlimited. Il padiglione
6 è pronto ad aprire le sue
porte a tutti gli amanti dei
games con quattro giorni ric-
chi di videogiochi, retroga-
mes, tornei con oltre 300
postazioni gaming dove pro-
vare le migliori consolle del
momento. Mkers, azienda lea-
der degli esport, torna a
Romics con un'ampia area
dedicata al gaming e presenta
la MkersFam, la sua rete di
content creator.  Grazie alla
collaborazione con il
Politecnico di Bari e
l'Università Vanvitelli, Mkers
presenterà Upside, un'iniziati-
va realizzata con il sostegno
del Ministero delle Imprese e
del Made in Italy e focalizzata
sul 5g e sulle tecnologie emer-
genti, raccontate alle nuove
generazioni attraverso l’uso
del Gaming. Inoltre, la
Federazione Italiana
Pallacanestro ospiterà le finali
del campionato nazionale di
Esport.  Game Over
Computer con oltre 50 posta-
zioni Pc con i migliori titoli a
cui giocare online: Fortnite,
Apex Legends, League of
Legends, Mario Kart, Super
Smash Bros, FC24, CSGO2,

Warzone. Numerosi altri tor-
nei saranno organizzati pres-
so lo stand di VXP con Tekken
8 e FC24 su PlayStation 5,
Super Smash Bros. Ultimate e
Mario Kart 8 e su Pc l’imman-
cabile League of Legends.
Vigamus – Il Museo del Video
Gioco di Roma, farà esplorare
ai visitatori nuovi mondi e
vivere esperienze immersive
con postazioni Oculus Quest 2
e non mancheranno tornei di
Mario Kart 8, Fifa 23 e Tekken
8. Flipper e cabinati arcade
che hanno fatto la storia nelle
sale gioco negli anni 80 ‘e 90’
attendono i più nostalgici con
Pac Man, Metal Slug, Final
Fight, Street Fighter, Toki,
Superside Kick e tanti altri
come i flipper cult della
Famiglia Addams e Black
Knight a cura di Arcade and
Food. In collaborazione con
ilCalciobalilla.it, Arcade and
Food presenta il torneo di
biliardino con il pluricampio-
ne italiano e vicecampione del
mondo Massimo Caruso. 
Gamesandmovies.it nella sua
Gaming Zone con una strea-
ming room per un percorso di
formazione e creazione pro-
fessionale di contenuti live in
diretta con ospiti del mondo
gameplay e la Play 4 Free
Arena con 30 postazioni PS5
con Rise of the Ronin, Tekken
8, Dragon Dogma 2, Jujutsu
Kaisen, Like A Dragon
Infinite Wealth, Persona 3
Reloadc, Final Fantasy VII:
Rebirth, WWE 2k24, Spider-
Man 2. 30 conseole Nintendo
Switch con Mario Kart, Mario
Wonder, Princess Peach:
Showtime!,The Legend of
Zelda: Tears of the Kingdom -
Mario Vs. Donkey Kong ,
Mario Rpg , Another Code,
Super Smash Bros. L'agency
In-sane con un cast ecceziona-
le, offre numerose opportuni-
tà ai creator di incontrare i
loro fan attraverso sessioni di
meet and greet e autografi.
Alcuni dei talent presenti:
Xiao, LorenzIST,
Cicciogamer89, Roby Polar
Bear, Jenny, Marcy, Teknoyd,
Edoardo Fa Cose e tanti altri.

Gli appuntamenti in programma
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annunciati i vincitori dell’edi-
zione 2024.
Tantissimi gli illustratori e dise-
gnatori che hanno candidato le
loro illustrazioni per la seconda
edizione del concorso
Disegniamo il Maggio - Contest
per illustratori per l’ideazione
dell’immagine della campagna
nazionale per la promozione
della lettura Il Maggio dei Libri
2024, organizzato e promosso
da Romics, in collaborazione
con il Centro per il libro e la let-
tura - Ministero della Cultura.
Le 15 opere finaliste, seleziona-
te dall’apposita Giuria, saranno
esposte in mostra e l’opera vin-
citrice verrà premiata nel corso
della cerimonia di premiazione
sabato 6 aprile.
Torna la diciannovesima edi-
zione di Romics Gran Galà del
Doppiaggio, in programma
sabato 6 aprile. La festa che pre-
mia i più importanti doppiatori
italiani del cinema nazionale e
internazionale, con l’assegna-
zione, tra gli altri, del Premio
alla Carriera Maschile a Olivero
Dinelli (voce di Rowan
Atkinson, Bruce Spence, David
Paymer e James Hong) e
Femminile a Roberta Greganti
(voce tra le altre di Julianne
Moore e Emma Thompson), il
Premio Andrea Quartana a
Martina Felli (voce di Pieck
Finger in L'Attacco dei Giganti,
Himiko Toga in My Hero
Academia), il Premio Ferruccio
Amendola a Gabriele Sabatini
(voce di Oscar Isaac, Frederick
Schmidt, Alessandro Nivola,
Riz Ahmed), il Premio Vittorio
De Angelis a Gianni Galassi
(Goodbye, Lenin!, Le invasioni
barbariche Downton Abbey e
ER), il Premio come Miglior
Assistente di doppiaggio va a
Roberta Schiavon e quello per
Miglior Fonico di doppiaggio a
Carlo Ricotti. Il Premio Vocine
del futuro sarà assegnato a:
Gabriele Piancatelli, Francesco
Raffaeli, Sofia Fronzi.
Presentano Perla Liberatori e
Stefano Brusa.      
L’Artist Alley, spazio dedicato
ad autori, autrici e alle più gran-
di matite del fumetto italiano ed
internazionale si amplia sempre
di più con la partecipazione di
oltre 50 artisti tra cui Valeria
Abatzoglu, Sergio Algozzino,
Luca Aloisi, Francesco Barbieri,
Alberto Besi, Luca Bonessi,
Carola Borelli, Monica
Catalano, Veronica Chiacchio,
Ilaria Chiocca, Cristiano
Cucina, Elisabetta D’Amico,
Mauro De Luca, Massimo Di
Leo, Maurizio Di Vincenzo,
Elisa Di Virgilio, Edym,
Cristina Fabris, Adriana Farina,
Francesca Ficorilli, Valerio
Forconi, Daniele Garbugli,
Karina Gazizoca, Marco
Gervasio, Francesco Guerrini,
Luca Lamberti, Cristiana
Leone, Chiara Manetti, Fabio
Mantovani, Federico Mele,
Antonio Mlinaric, Pierpaolo
Pasquini, Nicola Perugini,
Angela Piacentini, Valerio
Piccioni, Emiliana Pinna, Fabio
Ramacci, Fabio Redaelli,
Lorenza Ricci, Piero Ruggeri,
Daniele Serra, Mauro Talarico,
Alessia Trunfio, Francesca
Urbinati e Eva Villa.
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Giovedì 4 aprile, alle ore 18.30,
presso le sale dell’istituto
“Spazio5”, in via Crescenzio
99/d, a pochi passi da Piazza
del Risorgimento, la giornali-
sta Irene Ranaldi, in compa-
gnia di Francesca Ripanti (Pxil
- Pazzi per i libri) presenterà
nella Capitale il suo nuovo
libro “Gentrification tra Roma
e New York. Ritorno a
Testaccio e ad Astoria”
(Hoepli.it, pagine 276, euro

20,90).
A dieci anni dalla pubblicazio-
ne di “Gentrification: guida
semiseria a un fenomeno
urbano”, prima monografia
italiana sulla gentrificazione,
concetto sociologico che indica
il progressivo cambiamento
socioculturale di un’area urba-
na da proletaria a borghese,
Irene Ranaldi “ritorna nei
quartieri di Testaccio a Roma e
di Astoria nel Queens di New

York, esplorando le trasforma-
zioni urbane attraverso nuove
interviste e fotografie”. 
Il testo, arricchito dalla prefa-
zione di Eugenia Paulicelli,
docente presso la City
University di New York, offre
al lettore un’analisi approfon-
dita del fenomeno, esaminan-
do le sue peculiarità nelle due
città con il metodo della socio-
logia qualitativa, per com-
prendere le dinamiche della

gentrification e le sue
implicazioni sulla vita
urbana contemporanea.
Dottore di ricerca in
Teoria e analisi qualitativa
presso la facoltà di
Sociologia della
“Sapienza” Università di
Roma, Irene Ranaldi è pre-
sidente dell’associazione
di promozione sociale
“Ottavo Colle” che si occu-
pa di pedagogia urbana e

turismo locale nei quartieri
periferici delle città, Irene
Ranaldi è autrice di numerosi
articoli pubblicati su riviste
scientifiche e dedicati ai temi
della sociologia urbana e in
particolare su gentrificazione
e trasformazioni urbane
ponendo l’attenzione sul rap-
porto tra globalizzazione e
città.

Chiara Macone

Il libro di Irene Ranaldi sarà presentato a Roma presso “Spazio5” il 4 aprile

Gentrification tra Roma e New York
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A Frosinone
arte in mostra
con “ReIncontri”

A Roma dal 15 maggio il Festival del Cinema Spagnolo e latinoamericano
La Nueva Ola del cine espanõl
tutto pronto per la 17a edizione

Sarà in scena giovedì 4 aprile al Teatro di
Villa Lazzaroni lo spettacolo “Lasciatemi
Solo”, scritto e diretto da Antonio
Màgliaro, con Laura Cravedi, Giorgia
Gaggiotti, Antonio Màgliaro, Francesco
Moschini. Francesco, ragazzo in carriera
di trentatre anni, vive un momento diffici-
le della sua vita. Sembra avere tutto eppu-
re non è felice. Sara e Paolo, suoi grandi
amici, lo aiuteranno più o meno consape-
volmente a guardarsi dentro. In un alter-
narsi di situazioni comiche, il ritmo soste-
nuto della commedia porterà lo spettatore
ad entrare nel vissuto dei protagonisti,
che si ritroveranno a mettere in discussio-

ne loro stessi e le loro scelte. Quello che
Paolo e Sara non sanno è che Francesco
custodisce un segreto. Ritenendo che la
società di oggi insegni all’uomo ad annul-
larsi per raggiungere uno status sociale
riconosciuto e definibile, anziché esprime-
re se stesso nella sua unicità, questa com-
media vuole suscitare nello spettatore un
interrogativo: C’è altro per me in questa
vita che non vedo? Per questa via non si
cammina da soli. Questo sembrano dire
Sara e Paolo al loro amico Francesco.
Francesco è da più di un mese che esce
poco, non vede nessuno e anche le condi-
zioni del suo appartamento raccontano di

un uomo che ha perso vitalità, ha spento
la luce della gioia e crede sia bello solo
dormire. Una mattina però il suo amico
Paolo è vittima di uno spiacevole episodio
avvenuto a lavoro e cerca conforto in lui.
In casa Paolo troverà anche Sara, amica di
Francesco, una pittrice che passa più
tempo in quell’appartamento che nel suo,
tanto da averne ormai le chiavi. Sara e
Paolo, sempre più nelle vesti di angeli
custodi, provano a scuotere l’animo di
Francesco. Non sanno però che quell’uo-
mo nasconde un segreto, un quarto perso-
naggio che pare abbia a che fare solo con
lui.

In scena giovedì 4 aprile al Teatro di Villa Lazzaroni

Antonio Màgliaro, “Lasciatemi Solo”

La 17a edizione de La Nueva
Ola - Festival del Cinema
Spagnolo e Latinoamericano -
diretto da Iris Martin-Peralta e
Federico Sartori, che si terrà a
Roma dal 15 al 19 maggio pres-
so il Cinema Barberini - aprirà
nel segno del pop con la com-
media musicale Voy a pasàrme-
lo bien di David Serrano, che
vede un cast d’eccezione con
protagonisti Raùl Arévalo
(Dolor y gloria) e la messicana
Karla Souza (Le regole del delit-
to perfetto; Il tuffo). Il film, già
considerato un cult in Spagna,
racconta una storia di amicizia e
d’amore, ma anche di seconde
opportunità, sulle note del cele-
bre gruppo rock madrilenõ
Hombres G, che fin dagli anni
Ottanta ha segnato diverse
generazioni di spagnoli. A pre-
sentare il film, che concorrerà
per il Premio del Pubblico nella
sezione La Nueva Ola del cine
espanõl, dedicata alle migliori
novità del cinema spagnolo ine-
dito in Italia, oltre al regista,
anche la popolarissima attrice e
modella argentina Luz Cipriota
(Rifkin’s Festival; Onda su
Onda) che ha co-sceneggiato il
film. Dal rock si passa al fla-
menco in tutte le sue declina-
zioni, dal classico alla versione
kinki-rock dei sevillani Derby
Motoreta’s Burrito Kachimba,
che danno ritmo a On the Go,
l’audace esordio della regista e
direttrice della fotografia Marìa
Gisèle Royo insieme all’artista
Julia de Castro. Presentato in
concorso all’ultima edizione del
Locarno Film Fest (Cineasti del
presente), dove ha ottenuto una
Menzione Speciale, il film è un
vero e proprio road-movie ero-
tico all’insegna dell’irriverenza
e della libertà. Interpretato fra
gli altri da Omar Ayuso (prota-
gonista della serie di successo
Elite), che sarà presente al festi-
val assieme alle due registe, il
film offre una profonda rifles-
sione esistenziale e indaga con
sincerità e sensibilità i confini
dell’intimità. Fra i titoli annun-
ciati per la sezione competitiva
La Nueva Ola Latinoamericana:
Puan degli argentini Marìa
Alchè e Benjamiń Naishtat,
commedia ambientata nell’ico-
nica facoltà di Lettere e Filosofia
di Buenos Aires con un impor-
tante sottotesto politico sulla
perdita degli ideali. Premiato al
71. Festival di San Sebastian
come Miglior sceneggiatura e
Miglior attore protagonista, il
film nasce da una coproduzio-
ne internazionale tra Argentina
(Pucarà Cine / Pasto), Italia
(Kino Produzioni), Brasile (The
Bubbles Project), Germania
(Pandora Film Produktion) e
Francia (L’Atelier de
Production) e uscirà al cinema
in Italia prima dell’estate. Dopo
l’appuntamento romano di

maggio - che dopo anni di pro-
grammazioni autunnali, segna
il ritorno della manifestazione
in primavera - il festival prose-
guirà con la sua programmazio-
ne itinerante per tutta Italia. Tra
le città confermate: Genova
(cinema Nickelodeon), Napoli
(FOQUS), Messina-Capo Peloro
(Horcynus fest), Torino (cinema
Baretti), Padova (cinema Lux),
Bergamo (cinema Conca

Verde), Trevignano Romano
(cinema Palma), Cagliari (cine-
ma Odissea), Bolzano
(FilmClub). La Nueva Ola -
Festival del cinema spagnolo e
latinoamericano è un evento
ideato, prodotto e organizzato
da EXIT Media e riceve il soste-
gno dell’Ufficio culturale
dell’Ambasciata di Spagna in
Italia, Direzione Generale
Cinema e Audiovisivo

(Ministero di Cultura), Acciòn
Cultural Espanõla, Regione
Lazio, IILA - Instituto Italo-
Latinoamericano, Ufficio del
turismo spagnolo, Instituto
Cervantes di Roma, la Real
Accademia di Spagna a Roma, e
le ambasciate di Perù,
Argentina, Bolivia, Costa Rica,
Messico. Tutti i film sono pro-
iettati in versione originale sot-
totitolata in italiano.

Da Sabato 6 Aprile a Sabato 13
Aprile 2024 a Frosinone, capi-
tale del Ciociaria in arrivo una
Mostra Internazionale d’Arte
Contemporanea di grande
prestigio dal titolo
“ReIncontri”, ideata e forte-
mente voluta dalla Dr.ssa
Sylvia Irrazabal, project mana-
ger culturale da anni impegna-
ta nella ricerca di nuovi lin-
guaggi artistici e culturali che
uniscano popoli e continenti in
Europa come in America
Latina. Un appuntamento sin-
golare e emozionante curato
dall’illustre critico d’arte prof.
Alfio Borghese. Evento da non
perdere per gli amanti dell’ar-
te, attesi dal territorio ciociaro
e da tutta la penisola per un
Vernissage Evento il 6 Aprile
alle ore 17.00 alla presenza del
sindaco di Frosinone Riccardo
Mastrangeli presso la Villa
Comunale della capitale cio-
ciara in via Marco Tullio
Cicerone 31. In mostra 17
Artisti europei e latino-ameri-
cani per un progetto d’incon-
tro e dialogo interculturale,
che vede l’arte al centro della

comunicazione tra popoli e
culture diverse. Artisti uru-
guayani, dominicani, cubani
che si uniscono ad Artisti ita-
liani e spagnoli in un dialogo
artistico volto a generare
incontri sempre nuovi e stimo-
lanti. Special Live
Performance della cantante e
artista Iris Pellegrini con sono-
rità e linguaggi musicali che
accomunano le diverse culture
latine ed europee. Negli otto
giorni di apertura della Mostra
- tutti i giorni dalle ore 16 alle
19,30 - si potranno apprezzare
le opere plastiche e scultoree
provenienti da varie latitudini.
Della Mostra parla Sylvia
Irrazabal, project manager cul-
turale, ideatrice dell’Evento:
Come nasce e che cosa rappre-
senta la mostra “Re-Incontri”
in Ciociaria? “L’idea di Mostra
Collettiva Internazionale d’Arte
Contemporanea alla Villa
Comunale di Frosinone, intitolata
Re-Incontri nasce da un esplicito
invito del Sindaco Riccardo
Mastrangeli da sempre impegna-
to a valorizzare la cultura e l’arte
e a proporre ai sui cittadini e a
tutto il territorio iniziative di suc-
cesso. Il messaggio che abbiamo
voluto mandare volto a valorizza-
re le occasioni di incontro e dialo-
go interculturale tra artisti di dif-
ferenti continenti e di diverse
espressioni, esperienze e speri-
mentazioni artistiche è stato colto
pienamente e apprezzato da
Riccardo Mastrangeli già nella
edizione romana della Mostra nel
novembre scorso a Roma, che ne
ha fortemente voluta la sua riedi-
zione ciociara insieme al curatore
ed illustre critico d’arte prof. Alfio
Borghese”. Cosa potrà essere
maggiormente apprezzato di
questo progetto artistico? “La
Capitale Ciociara ed il suo ricco
territorio sono una cornice splen-
dida nella quale inserire questa
Mostra collettiva Internazionale
d’Arte Contemporanea
“ReIncontri”, un ponte tra cultu-
re che dimostra come il territorio
possa davvero essere uno stru-
mento a disposizione della collet-
tività per la creazione e l’imple-
mentazione di pratiche intercul-
turali, dove tutti cittadini posso-
no essere protagonisti nella valo-
rizzazione della città, prendendosi
cura di essa e contribuendo ad
arricchirla, offrendo il proprio
personale contributo. peculiare
proprio perché dato anche dalle
differenti origini, esperienze,
competenze e sensibilità”.




